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PARTE IJFFICIALE
Re7avione del ministro della guerra a S. M., in
udienza del 30 dicembre 1866, intorno al
decreto con cui si introducono modi¡icazioni
al servizio 4'intendenza militare e si fanno
riduzioni nel quadro numerico del Corpo
predetto.

SIRE I
Costantemente preoccupato dal pensiero del-

l'ineluttabile necessità di ridurre alle più strette
proporzioni la spesa per i varii rami di servizio
dipendenti dal Ministero della guerra, il rife-
rente ebbe già l'onore di proporre alla M. V.
alcuni provvedimenti che pvr mantenendo l'an-
damento regolare del servizio nel tempo di pace
coll'opera del personale assolutamente indispen-
sabile, consentirono sensibili economie nel bi-
lancia.
Il provvedimento che ora viene sottoposto

alla sanzione di V. M. riguarda il servizio affi-
dato al Corpo d'intendenza militare.
Senza punto innovare ai principii fondamen-

tali ai quali s'informa l'instituzione del Corpo
d'intendenza militare avvenuta per R. decreto
del 26 dicembre 1853, come vennero con Vostri
decreti del 1• agosto 1860 e 4 agosto 1861 sta-
bilite norme per regolare il servizio degli ufficii
d'intendenza militare, così oggi si propongono
alcune essenziali modificazioni dalle quali pos-
sono a parere del riferente ripromettersi per
11avvenireconsiderevolimiglioramenti ed offrono
sin d'ora il mezzo di operare una pur notevole
riduzione nel personale del Corpo d'intendenza
militare.
L'esperienza avrebbe dimostrato che alcune

delle attribuzioni che ora si compiono presso
gli ufficii d'intendenza militare secondo le disci-
pline speciali dei rispettivi rami di servizio, pos-
sono essere altrimenti, con minor lavoro e

quindi con maggior speditezza, disimpegnate.
Perfettamente convinto della necessità e della

convenienza che ciascuna autorità, corpo, uffi-
cio o funzionario abbia a rispondereversol'am-
ministrazione centrale delle proprie operazioni
nei modi e. nei limiti stabiliti dalle leggi, il ri-
ferente cercò di conformare a questo dettame
di pubblica amministrazione gli ordinamenti
che verrebbero attivati.
Attualmente il servizio d'intendenza è com-

piuto per mezzo degli ufficii di dipartimento di
divisione e di quelli di sottointendenza mili-
tare stabiliti in quelle località, dove avendo
sede Consiglii d'amministrazione di Corpi, sta-
bilimenti, institutimilitari, ovvero essendo stan-
ziata una guarnigione, a tenore dei vigenti re-
golamenti è necessario l'intervento di funzio-
narii d'intendenza.
Nelle località di minor importanza il servizio

d'intendenza militare è affidato ai Comandi mi-
litari di circondario.
Colla riforma che verrebbe introdotta il ser-

yizio d'intendenza sarebbe invece intieramente
c69centrato negli uffici d'intendenza di diparti-
mento ed in quelli di divisione militare.
Ivi ei compirebbero con altre norme tutte

quelle attribuzioni di direzione e di controllo
che ora si esercitano dai varii ufficii d'intedenza
e sottointendenza militare sparsi nelle provincie.
Estendendo la sfera d'azione dei Consigli

d'amministrazione dei Corpi, instituti, stabili-
menti sin dove lo consentono i principii di pru-
dente amministrazione e il dovere di controllo
che incumbe ai funzionarii-delegati dal Mini-
stero ad esercitarlo, e commettendo ai comandi
litari di provincia, ai comandanti l'Arma dei

carabinieri nelle altre località, quelle poche in-
cumbenze amministrative, che non possono dis-
impegnarsi dal capoluogo di divisione militare,
cessa la necessità di appositi uffici d'intendenza
militare.
Disponendo che icorpi,instituti, stabilimenti

abbiano essi stessi e direttamente a compiere
talune incumbenze che sono ora disimpegnate
dagli uffici d'intendenza militare per controllo
preventivo, il riferente ritiene non sarà per sce-
mare l'efficacia del controllo medesimo, perchè
nel riscontro delle contabilità e dei documenti,
che ne sono la conseguenza, si potrà sempre da-
gli uffici dipartimentali, da quelli divisionali e
quindi anche dal Miuistero curare ed esigere
la esatta applicazione delle discipline regola-
entarie.
All'infuori degli uffici dipartimentali e divi-

sionali sarebbero in modo permanente stabiliti
uffici d'intendenza militare soltanto nelle città
di Venezia e di Mantova perchè l'importanza
militare della prima, e la speciale posizione to-
pografica delia seconda esigono la presenza di
un comando generalemilitare, ed in conseguenza
anche di un apposito ufficio d'intendenza.
ßarebbero perciò soppressi tutti gli uffici di

sottoiatendenza militare che in numero rag-
guardevole sono ora stabiliti a seconda del bi-
sogno in molte località dello Stato.
Se altri motivi e altre considerazioni non

avess,ero già prima d'ora fatto convinto il rife-
rente de,11a convenienza di sopprimere gli uffici
di sottointendenza militare e

.
concentrarse il

servizio negli uffici dipartimentali e divisionali,
basterebbe il fatto della riunione dei depositiai
propri reggimenti che si sta ora effettuando, e
la decretata soppressione dei comandi militan
di circondario per mostrarne la necessitã.
Colla prima delle due misure viene a riunirsi

nei centri principali, dove sono stabiliti gli uf-
fici d'intendenza militate di dipartimento e di

divisione, la maggior parte deiConsigli d'ammi-
nistrazione; d'onde la necessità che gli uffici
medesimi avessero a ricevere tale un aumento

di personale da for fronte ai crescenti bisogni
del servizio.
Colla seconda cessano di esistere le autorità

militari secondarie alle quali dovrebbe far capo
l'amministrazione per affidare loro le funzioni
d'intendenza militare.
Può per altro accadere che per la riunione di

più servizi in una data località, ai quali non si
possa altrimenti provvedere, sorga il bisogno di
stabilirvi un ufficio d'intendenzamilitare, ed al-
lora il Ministero valendosi della facoltà che gli
verrebbe fatta coll'articolo 6 dall'annesso decre-
to, provvederà coll'instituzione provvisoria del-
l'ufficio, che sarà soppresso cessando il bisogno.
Gli uffici d'intendenza militare di diparti-

mento e di divisione esonerati da tutte quelle
attribuzio.ni che possono senza scapito per il
servizio essere ad altri sfíldate, saranno solida-
mente costituiti e posti in condizione da eserci-
tare, col prestigio che si addice e coll'autorità
che è necessaria, l'importante ufücio cui sono
destinati.
Attuando i provvedimenti che si propongono

alla M. V. per primo risultato ne conseguiranno
sensibili economie sulla spesa che importa il
Gorpo ed il servizio d'intendenza militare.
In fatti, tuttochè l'instituzione dei vari uffici

d'intendenza nelle provincie venete e nel terri-
torio mantovano or ora felicemente riunitesi al
Vostro Regno abbia richiesto un ra'gguardevole
numero di funzionarii ed impiegati, e così mo-
tivata la spesa di oltre cento mila lire all'anno,
cionondimeno il nuovo sistema acconsente di
far fronte ai cresciuti bisogni e di ridurre il
quadro graduale numerico del Corpo e gli asse-
gnamenti relativi a cotanto ristrette proporzioni
che pià non si potrebbe ottenere senza danno
del pubblico servizio.
Il quadro organico del corpo d'intendenza che

si sottopone del pari all'approvazione di V. M.
pei funzionari reca nel numero una notevole di-
minuzione in confronto a quello stabilito per il
1866, quando minori erano i bisogni e quindi
minori le esigenze degli uffici in fatto di perso-
nale.
In considerazione però della maggior impor-

tanza e del maggior lavoro attribuito col nuovo
sistema agli uffici dipartimentali e divisionali gli
assegnamenti varii per indennità di cancelleria,
di illuminazione, di trasferte e di combustibili
dovettero essere in complesso sensibilmente au-
mentati.
Tuttavia è assai considerevole la economia

che risulta tra la somma necessaria a far fronte
a tutte le indannità specificate nella annessa ta-
bella e quella finora stanziata in bilancio per
bonsimili indennità.
Nello annesso schema di decreto .nulla è ae-

cennato circa le relazioni di servizio colle auto-
rità militari e la dipendenza degliufficid'inten-
denza militare, le quali continueranno perciò ad
essere regolate dal Itegio decreto in data 26 di-
cembre 1853.
Questo decreto costitutivo del Corpo d'inten-

denza continuerà ad essere in vigore in ogni sua
parte che non sia stata con precedenti o col
presente decreto modificata.
Per mandare ad esecuzione il decreto di cui

si tratta sarà sollecita cura del riferente ema-
nare precise e particolareggiate istruzioni le
quali, giova sperare, verranno a guarentire in
ogni miglior guisa gli interessi del pubblico era-
rio ed a porre in grado le autorità ed i funzio-
naricui riguarda a soddisfare regolarmente al
rispettivo loro compito.
Lusingandosi che i suespressi divisamenti ab-

biano la sorte diincontrare l'approvazione della
M. V., il riferente si reca ad onore di sottoporre
alla Sovrana Vostra firma lo schema di decreto.

Il numero 3455 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegnocontieneil seguente
decreto:

VITTOlllO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto in data 26 dicem-
bre 1853, con cui venne instituito il Cor o

d'intendenza militare, e furono stabilite le sue
attribuzioni;
Visti i Nostri decreti del 1° aprile 1860 e

4 agosto 1861 relativi al servizio degli uffizi
d'intendenza militare;
Considerando che l'esperienza ed appositi

studi avrebbero dimostrato essere conveniente
introdurre nel servizio d'intendenza militare
alcune modificazioni, che, mantenendo gli at-
tributi fondamentali del Corpo, di direzione e

di controllo, rendano piii spedite ed efficaci
le sue funzioni, e consentano nel tempo stesso
di efettuare sensibili economie sulla spesa;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretgrio di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono soppressi gli uffizi di sottoin-

tendenza militare.
Al servizio d'intendenza militare sarà prov-

veduto dagli uffizi d'intendenza militare stabi-
liti nella sede di ciascun dipartimento e di cia-
scuna divisione militare, i quali assumono per-
ciò la denominazione di 17flisi d'intendenza mi-
litare di dipartimento, e di Uf(zzi d'intendenza
militare di divisione inilitare territoriale.
Art. 2. Nelle città di Venezia e di Mantova

avra pur sede un uffizîo d'intendenza militare,
il quale eserciterà le stesse attribuzioni che
sono assegnate agli uffizi d'intendenza militare
di divisione nella parte di territorio che di-
pende dal Comando generale di città e fortezza.

.
Art, 3. Gli gffig d'intendenza militare di di-

partirnento riuniscono in sè anche il servizio
dell'uffizio d'intendenza militare della divisione,
il cui Comando generale ha sede nella stessa

località.
Art. 4. Alla direzione di ogni uffizio di dipar-

timento à proposto un intendente militare.
Gli uffizi d'intendenza militare di ciascuna

divisione sono retti da un intendente militare, o
da un commissario di guerra, secondo che la
importanza del servizio nella divisione sara per
richiedere.
Art. 5. Al servizio d'intendenza militare nelle

provincie sarà provveduto secondo le istruzioni
che darà il Nostro ministro della guerra, dal
comandante militare della piazza, ed in difetto
dall'uffiziale comandante dell'arma dei carabi-
binieri Reali.
Le dette autorità eserciteranno le incumbenze

d'intendenza militare sotto la direzione e la di-

pendenza dell'uffizio d'intendenza militare della
rispettiva divisione.
Laddove manchi il comandante della piazza e

quello dell'arme dei caral>inieri Reali, le attri-
buzioni d'intendenza saranno esercitate dal sin-
daco nei modi e nei limiti stabiliti dai regola-
menti.

Art. 6. In quelle località dove, per la riunione ,

di più servizi, per la importanza o la specialità
di essi, non si possa altrimenti provvedere, potrà
il Nostro ministfo nella guerra instituire un uf-
fizio di intendenza te,ilitare, il quale dipenderà
da quello della rispettiva divisione, e sarà sop-
presso quando ne sia cessato il bisogno.
Art. 7. Il controllo amministrativo sulle con-

tabilità dei Corpi ed Istituti militari, che sono
in località che non è sede di un uffizio d'inten-
denza militare, à esercitato dall'uffizio d'inten-
denza militare della rispettiva divisione, verso
il quale i comandanti de'Corpi erl Istituti mili-
tari debbono compiere ai doveri indicati dai re-
golamenti.
Però, per la verificazione delle contabilità tri-

mestrali dei Corpi, Istituti e magazzini delle
sussistenze militari, per le verificazioni di cassa
e di magazzino, per l'ispezione dei magazzini
delle imprese e delle sussistenze, come per ogni
altra importante operazione di conti'ollo ammi-
nistrativo, il capo dell'uffizio di intendenza mi-
litaro di dipartimento o di divisione dovrà dele-
gare uno dei suoi funzionari dipendenti per
compiere a siffatte attribuzioni.
Art. 8. I fogli di via, le richieste per tras-

porto sulle ferrovie, le richieste ai municipi
per mezzi di trasporto sulle strade ordinarie, e

le lettere di vettura saranno spedite dai coman-
danti dei Corpi, Istituti e distaccamenti cui ne
occorra il bisogno, sotto la osservanza delle di-
soipline e norme di controllo che saranno sta-
bilite.
Art. 9. Le contestazioni che insorgeranno ri-

guardo ai generi che si distribuiscono alle
truppe dagli impresari e dai magazzini delle
sussistenze, saranno definite giusta le istruzioni
che verranno all'uopo eraanate.
Art. 10. Agli uffizi dipartimentali incumbe il

dovere di provvedore e servegliare all' anda-
mento generale dei vari rami dei servm aman-
nistrativi in tutto il dipartimento.
Essi hanno relazione diretta col Ministero, e

sono i centri principali dai quali emanano, ed ai
quali convergono le operazioni che si compiono
dagli uffizi dipendenti su cui essi debbano eser-
citare autorità di direzione e di controllo. Dai
medesimi dipendono tutti i personali chiantati
al disimpegno dei servizi amministrativi e con-
tabili nel dipartimento.
Gli uffizi d'intendenza militare di divisione

sono i centri, secondari posti sotto la immediata
dipendenza degli uffizi dipartimentali dai quali
ricevono le istruzioni e le comunicazioni d'ordine
generale, e che interessano in modo uniformo il
servizio dell'intiero dipartimento.
Gli affari che sono iniziati dal Ministero di-

rettamente con gli uffizi divisionali o che si ri-
feriscono esclusivamente al servizio delle divi-
sioni medesime, possono essere trattati e com-
piuti direttamente dagli uffizi divisionali.
Art. 11. Sono mantenute ferme le paghe e le

indennità di trasferta stabilite dai precedenti
Nostri decreti per le varie posizioni in cui pos-
sono trovarsi i funzionari e gli impiegati del
corpo d'intendenza militare.
Le indennità di cancelleria, di illuminazione

e pel riscaldamento degli uffizi, non che gude
di trasferta per i capi d'uffizio di dipartimento
sono regolate nella misura stabilita dalla an-
nessa tabella A firmata d'ordine Nostro dal mi-
nistro della guerra. Tali indennità saranno cor-
risposte a decorrere dal 1° gennaio 1867.
Agli uffizi d'intendenza militare che venis-

sero instituiti in virtà delprecedelite articolo 6,
ai Comandi militari ed agli uffiziali dell'arma
dei carabinieri Reali incaricati di esercitare le
funzioni di ufficio d'intendenza militare, sarà
corrisposta una somma annua da stabilirsi dal
Nostro ministro della guerra, e che in ogni caso

non potra essere minore di lire cento, nè msg-
giore di lire cinquecento all'anno.
Art. 12. Il quadro graduale numerico del

Corpo d' intendenza militare è stabilito nella
conformità apparente dall' annessa tabella B,
firmata d' ordine Nostro dal ministro della
guerra.
In ordine ai funzionari ed agli impiegati che

risulteranno in eccedenza al nuovo quadro orga-
nico, sarà provveduto a norma delle leggi 25
maggio 1852 e 11 ottobre 1863.
Nel caso di vacanza di posti nei gradi supe-

riori, potranno, se il Nostro ministro della

guerra lo risconoscerà conveniente per il servi-
zio, essere coperti altrettanti posti in piii nei
gradi inferiori, purchè non si ecceda il numero
totale portato dal quadro graduale numerico.
Art. 13. Il Nostro ministro della guerra oma-

nerà le occorkentiistruzioni per regolare le rela-
zioni di servizio degli uffizi itintendenzamilitare,
non che per coorrlinare l'andamento dei vari
rami di servizio in mo o che gli uffizi di dipar-

timento e di divisione possano in conseguenza
delle soppressioni degli uffizi di sotto intenden-
za militare adempiere regolarmente alle incum-
benze che in essi vengono concentrate.
Art. 14. Le disposizioni sancite dal presente

decreto saranno attuate dimano in mano che lo
consentiranno le esigenze del servizio.
Non più tardi però del 1° di marzo del ven-

turo anno le medesime dovranno avere avuto

piena ed intiera esecuzione.
Art. 15. Sono rivocate tutte le altre disposi-

zioni emanate con precedenti Nostri decreti in
quanto sono contrarie al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, siaisserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1860.
VITTORIO EMANDELE.

E. Coen.

TABllLA d'assegnazione delle indennità di cancelleria, d'illuminazione, di foraggio, di trasferta,
e pel combustibile agli utilzi d' intendenza militare.

IndennÑà
Indennità pel combustibile

RAZIONIUFFlZIO UFFIZIO di
cancel¯ di Ammon- TEMPO

.difería tare
DIPARTIMENTALE DIVISIONALE

e di dell'in- pel quale
trasferta PonAseroillumi- dennità si corrisponde

nazione

Verona
. . . .

. » 1,'200 1,200 500 Pei mesi di no- Unarazionegior-
vem bre, dicem-

,
naliera.

bre, gennaio,
febbraio emarzo.

Padova
. . . . . 650 » 300 Id.

Udme
. . . . . . 500 » 250 Id.

Treviso . . . . . 500 » 200 Id.

Venezia. . . . . 1,100 » 400 Id.
Mantova.

. . . .
500 a 300 id.

Milano . . . . . » 1,300 800 500 Id. Una razione gior-Brescia
. . . . . 700 » 300 Id. naliera.

Piacenza . . . .
650 a 250 Id.

Torino. . . . . . » 1,200 800 500
. Id. Unarazionegior-Alessandria

. . . 700 » 300 Id· naliera.Genova . . . . . 900 » 250 I Pei mesi di di-
cembre, genna-
10 e febbraio.

Bologna . . . . . » 1,300 1,000 400 Id. Una razione gior•
, Parma. . . . . . tiu0 a 300 Id· naliera.Forli

. . . . . . 550 | » 200 Id.
Ancona . . . . . (150

'

» 350 id.

Firenze . . . . . » 1,ß00 800 300 Id. Una ra:Eione gior-Livorno
. . . . . ;50 » 250 10- naliera.Perugia . . . . .

500 » 200 id.

Napoli. . . . . .
a 2,000 1,500 400

. Id. Una ra2ione gior-
nahera.

Chieti. . .
. . . 700 » 250 Id.

Salerno .
. . . .

700 » 200 Id.
Bari. . . . . . .

700 » 200 Id.
Catanzaro

. . . . 700 a 200 ld.

Palermo
. . . . .

» 1,200 600 300 Id• Una razione gior-Messina
. . . . . 600 » 200 Id' naliera.

Cagliari . . . . .
800 e 400 Id.

A VVERTENZE.

§ 1. Mediante le indennità di cancelleria e di illuminazione stabilite dalla tab'alla che precede, i capidegli uffizi d'intendenza militare dovranno rovvedere:
a) All'acquisto degli oggetti di cancelleria, come carta semplice ed intestatangenne,matite, inchiostro,
ecc.;

O All'acquisto degli stampati, dei registri e dei regolamenti prescritti dal O fornale Militare;
c) Alla legatura del GiornaleMilitare, degli atti del Governo e di qualung'ae siasi libro dato in carica-
mento all'uffizio ;

d) Alle minute spese d'uflizio;
e) All'illuminazione delle camere d'ufôzio, compresa quella delle ordinanze;
f) Alla illuminazione delle finestre dell'uffizio all'epoca delle feste nazionali stabilite per legge o stra-ordinarie ;
g) Al pagamento infine di qualsivoglia spesa che non sia propriamente per incetta di mobili d'ußizio o
restauro deimedesimi.
§ 2. Le indennità di combustibile sono assegnate per riscaldare le camere diffizio e quelle delle or-dinanze durante i mesi indicati nella tabella.
§ 3. Le indeonità per le spese di cancelleria e di illuminazione saranno corrisposte rateatamente allafme d'ogni mese assieme alla paga dei capi d'uflizio.-Quellepel combustibile Saranno parimente pagatea rate mensili per ognuno dei mesi per i quali compete l'indennità.
§ 4. Nei capiluoghi di dipartimento e di divisione gli ufdzi d'intendenza. inilitare saranno stabiliti inlocali demaniali, ed in mancanza di questi saranno tolte in affitto ed a spese del Governo le camere ne-cessarie, osservando in un caso e nell'altro le istruzioni i2 giugno i86i (inserte a pag. 398 del GiornaleMilitare di quell'anno). Qualora vengano istituiti uffizi d'intendenza militare in altre città, in cui, previele ricoguizioni operate a senso delle sueeitate istruzioni, non fosse po asibile destinare locali demaniali

per i medesimi, i titolari avranno diritto ad una indennità annua cor','ispondente alla metà dell'assegna-mento per le spese di cancelleria e d'illuminazione. Siffatta indenn ità verrà parimente pagata a ratemensili com' o detto al n° 3. '

Firenze, addì 30 dicembre 1806,

Visto d' ordine di S. M.

Il Ministro dellar guerra: E. Cuou.

B.

0UADRO graduale numerico del Corpo d'inledena militare.
Intendenti militari di f a classe . . . . . . . • • • w . . . . . . . . . . . 6

Idem di2.
............ 6Commissari diguerra di la classe . . . • • • • = - · · · · · . .

. . . . .
15

Idem di2a " ••
•••s···........... 15

Sottocommissari di guerra di 1" classe • · • • • • • . . . . . .
. . . . . 50

Idem di 2a "
• • • • • • . . . . . . . . . . . . 50

Idem di3a *
··••···...

......... 50
Idem Aggiunti·•·····....

......... 90
Scrivanidila16666

·•••·•·····....
....... ..100

Idem di 2a ,

, Totale . . .. . . . 482

Firenze, 30 dicembre 1866.
Visto d'ordine di S. M.

U Ministro della guerra: E. Georo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

8. M., sulla proposta ËeÎ ministro di grazia e
giustizia e dei culti, con decreti in data ee 10
gennaio 1861, ha fatto le seguenti aomine e pro-
mozioninell'Ordine Mauriziano :

- A commendatore:
Bini cav.Pietro, presidente di sezione presso

la Corte d'appello di Casale.
Ad affiziali:

Rossignoli car. Francesco, consigliere id.id.;
Salvi car. Luigi, id. id. id.
Pagani car. Giuseppe, id. id. id ;
Tola car. Francescoblaris, id. id. di Cagliari;
Azara cav. Antonio, id. id. id.

A cavalieri:
Mossa conte Federico, id. id. id ;
Marghinotti avv. Luigi, id. id. id.;
Cunietti Leopoldo, capo seziono nell'ammini-

strazione del fondo per il culto;
Marchini Giuseppe, id. id.
Sullaproposta del ministro delle finanze, con

decreti in data 30 dicembra 1866:
Ad ufBziale :

Antonini cav. Nicola, presidente della Ca-
mera di commercio di Venezia.

A cavalieri:
Dal Cerò Antonio, consigliere id. id.
Ortis Domenico, id. id- id.;
Arnò Luigi, segretario id. id ;
Canali dottor Giuseppe, viceaegretario id. id ;
Preinal Pietro, direttore emerito della conta-

bilità dello St9to di Venezia;
Arduin Ludovico, banchiere.
Sulla proposta del ministro dell'interno, con

decreti indata 30 dicembre 1866:
A cavalieri:

'Lyevre Carlo, addetto alla segreteria della
Camera dei deputati;
Carletti dottorPietro, sindaco del comune di

Pinerolo ;
Davico Luigi, maggior comandante il batta-

glione della Guardia Nazionale di Pinerolo.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

gabblica con decreti in data 3 gennaio 1867 :

A cavalieri:

Ghiliani Vittore, assistente presso il R. Mu-
seo di zoologia ecc., in Torino ;
Alarsengo Gio. Battista, segretario economo

della R. Università di Torino.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Relazione fatia al signer Ministro d'agliteltura, in-
destria e commercio dalla Commissione Reale

per l'incremente deBa agrieeltura, creata con de-

crete Reale deB'8 settembre 1866.

SigNOT NEMISir0,
Non altimo tra i provvedimenti che, a disim-

pegnodell'anorevolemandatoaffidatole,laCom-
missione ha deliberato di proporre alla S. V., si
quello che ha per incopo l'ordinamento delle

tanze agrarie nelle varie provincia del

In un anse éome PItalia attuale, dove il pro-
gresso interessi materiali, e particolar-
mente interessi agrari, è diventato una

grande necessita politica, non doveva certo es-
pure dimenticato un mezzo così efficace per mi-
gliorare le condizioni della sua agricoltura, per

re la sua materiale prosperita, senza

unle esso nonpotra prendere fra le nazioni
posto ene gli compete.

Anzitutto, nelPordine politico, le rappresen-
tante agrarie, composte di quelle persone che
arofessano un sincero interessamento pel bene
3elpaese,sono da annoverarsi in quella serie
graduale di associazioni che, dopo la famiglia,
i comuni e le provincio, completano e invigori-
soono Porgamazazione sociale, scuotendo finer-
ziadeg abitanti delle campagne, mettendoli a
contatto gli uni cpgli altri e facendo così ces-
sare quel loro isolamento che tanto ritarda 11
loro progresso intellettuale e materiale.
Nell'ordine econdmico poi, le rappresentanze

agrazie, moltiplicate su tutti i punti del Regno,
poste in rapporto le une colle altre, colle ammi-
sistrazioni locali e colle autorità governative,
possono diventare altrettanti centri di propaga-
piene di quantapuògiovare all'incremento della
pakia asocola
Le rappresentanze agrarie potranno delegare
its competenti fra'loro soci a visitare le pro-

,
14 colture, gli strumenti adoperati, il be-
e il modo di tenerlo, per poscia segna-

lare inomi degli agricoltori più abili, più eco-
nomi.e più laboriosi e quindi meritevoli di ap·
propriate rimunerazioni.
Lconcorsi e le esposizioni di derrate, di be-

stiami, di macchine e di strumenti rurali e la
distribuzione di premii d'onore si pia melite·
voli, sono gradatamente agevolati e resi assai
piin proficui se effettuati per mezzo della rap-
presentanze agrane.
Niuno meglio di esse è in grado di apprezzare

quali concorsi occorrono perpromuovere il pro-
gresso agrario nella zona della rispettiva circo-
scrizione territoriale. Gli elementi della conta-
bilita rurale, come pure i buoni libri popolari
d'istruzione agraria potranno per mezzo delle
rappresentanze agrarie essere volgarizzati a
poco a poco fra le classi rurali con grande van-
taggio della loro condizione economica, per in-
segnar loro a rendersi conto di ciò che otten-
gono dai loro metodidi cohivazione e di ciò che
potrebbero ottenere migliorandoli.
,Una buona statistica comparata delle colture,

get .metodi di coltivazione e del loro costo, dei

prodo i che si ottengono e di quelliche si con-
samano, sopra il luogo di produzione e fuori,
come pure dei loro prezzi, non sarà possibile
pensa un efficace concorso delle rappresentanze
agrarie. Ë una simile statistica è di tutta ne-

cessità onde e Governo e Parlamento, rischia-
rati dalla viva luce di numerosi fatti, siano in
grado di avvisare con perfetta cognizione delle
COBO alla riforma delle tarife deganali e delle
imposte sì governative che locali, e i produttori
come i consumatori abbiano dal sistema finan-
ziario quel trattamento che è conforme alle esi-

genze della giustizia distributiva.
Un'altra opera difficile, che l'Italia non ha

ancora avuto tempo di compiere, si è l'umfica-
zione della sua legislazione rurale coordmata

coi principii cui s'informa la nuova sua legisla-
sione civile,

Numerose e diverse, come le abitumiini e gli
abusi, sono le vigenti disposizioní che riguar-
dano al pascolo, lo spigohmento delle vigne, la
usurpazione delle strade vicinah, l'epoca delle
vendemmte, i diritti di legn.atico nelle foreste e
attorno alle siepi dei campi, ece., ecc.: provve-
dere albisogno di una legislazione umforme che
rÎ6petti ad un tempo la varietà delleesigenze lo-
cali, è tale opera che nonpotrà essere bene ese-
gmta che col concorso delle provinoierealmente
rappresentate nei loro interessi diversi dai co-
mizi agrari.
Chi poi vorrebbe disconoscere quanto niil-

mente cotesti comizi potrebbero adoperarsi per
famigliarizzare lepopolazioni rurali colle istitu-
zioni dt credito e di assicurazione, le quali
ponno influire cosi ef8eacomente sul mighora-
mento della loro condizione economica?
Ma affiachè le rappresentanze agrarie pos-

sano funzionare con vantaggio del paese nel
Benso testo indicato, uopo è che esse siano la
manifestazione spontanea det bisogni delle po-
polazioni e trovino un vahdo appoggio presso
le Amministrazioni locali, presso iConsigli pro-
vinciali e presso i prefetti e sottoprefetti.
A questo fine la Commissione pensa che le

Amministrazioni couinnali dei capiluoghi di
circondario, ove avranno sede i comizi, potreb-
bero paracolarmente prestarsi per mettere a
disposizione di essi un locale per le loro riu-
nioni e per tenervi il loro arcluvio. Le Ammini-
StrBZiOui COmunali potrebbero eziandio giovare
molto all'organizzazione ed al buon andamento
dei comizi, incaricandosi di far distribuire coi
mezzi che'h mno a loro disposizione ai proprie-
tari ed ai coltivatori della localitàgli atti che ri-
guardano i comizi.
I Cons=gli provinciali, composti d'ordinario

di uomini che hanno molte relazioni personali
nella provincia e conoscono le condizioni agra-
rie di essa, sono in grado di prendere l'inizia-
tira di consigliare utili provvedimenti ai comizi
agrari e di agevolarne la esecuzione concorren-
do, ove sia necessario, alla relativa spesa con
appositi sussidi.
Non meno efficaci possono riuscire i sussidii

del Governo quando vengano concessi ai comizi
agrari con quelle cautele che meglio valgano ad
SSSÍCUtgrBe UB ŠHipiego veramente utile.
Quando trattasi specialroente di concorsi o di

esposis oni di incontestata utilità, che abbrao-
ciano tutta una provincip od una regione, l'ap-
poggio del tioverno è indispensabde per sup-
pliie alla insufficienza dei fondi particolari dei
comizi, risultanti dalle quote individuali dei ri-
spettivi soci.

11 ministro di agricoltura, industria e com-

mer cio potrà facilmento sep ire l'avviso dei pre-
fetti e sottoprefetti e dei Cons gli provinciali
sulla attendibilità delle domande dei conuzi
agrari riguardo ai sussidii.
Ammettendo il sistema di sussidi governativi

entro limiti discreti e per iacopi riconosciuti
veramente di una efficace e diretta utilità, in fa-
Tore dei comisi che si itiatituiranno stille liasi
stabihte dal nuovo ordinamento, la Commis-
sione non fa che proporre la cónferma diun si-
stema che era gia stato inaugurato dalla S. V.
fin dal 1862.
Abbiamo detto che il Governo può illumi-

narsi sulla attendibilità o non delle domande di
Bussidii per parte dei domizi agrari col mezzo
dei pretoul e dei sottoprefett1.
L'intervento di questi funzionari dello Stato

nelle cose dei comizi fu oggetto di varie osser-

vazioni nel seno della Commissione. Essa fu di
avviso che, se questo intervento può, a primo
aspetto, sembrare men conforme all'indole di
una istituzione essenzialmente popolare ed in-
dipendente da qualsiasi ingerenza governativa,
non si può però disconoscere che, avuto riguardo
alla lentezza con cui lo spirito di associazione
si manifesta in Italia, sia necessario fare in
modo che i prefetti ed i sottoprefetti possano,
anzi abbiano obbligo di promuovere officiosa-
mente, colla autorita e colla influenza derivanti
dalla loro posizione, la formazione dei comizi e
di agevolare ai medesimi in ogni modo l'adem·
pimento della loro missione
A questo modo l'ingerenza di quei funzionarii

governativi nelle cose dei comizi non altererà
per nulla l'indole di questa istituzione, mentre
servirà grandemente a organizzarla e a farle
prendere salde radici nel paeae
Sciolta la questione relativa al miglior modo

di assicurare per quanto possibile la institu-
zione dei comizi, principalmente nei luoghi dove
lo spírito d'miziativa e di associazione trovasi
ancora alquanto allo stato latente, la Commis-
sione si occupò del numero dei comizi,del quale
importa che si promuova per quanto possibile
la fondazione.
Se essafu unanime nel riconoscere che per i

bisogni del paese sarebbe a desiderarsi loistitu-
zione di un comizio per ogni capoluogo di man-
damento,nonsi dissimulòperò la impossibilità di
raggiungere questo ideale di organamentoagra-
rio sia perchè, in generale, mancano nelle mi-
nori località gli elementi atti a dar vita e a far
utilmente funzionare un comizio,siaperla spesa
che ne deriverebbe per le finanze dello Stato
quando si dovesse pensare a stanziare nel bilan-
cio un fondo per aussidii a tante centinaia di
comiza.
La Commissione restringe pertanto i suoi voti

e le ano proposte alla istituzione di un comizio
agrario per ogni capoluogo di circondario, com-
posto da un rappresentante di ciascun comune
e di tutti quegh amatori délla cosapubblicache
desiderassero farne parte lascianslo però ampia
la hberta a qualunque mandamento del Regno
di darsi un comisio agrario.
A talunopotra sembrare essereancora troppo

un comizio per ogni capoluogo di circondario.
Ma importa considerare che, nello stato attuale
delle cose, se si vuole davvero rianimare l'agri-
coltura italiana e rendere alle benemerite classi
rurall la loro legittima infinenza, è indispensa-
bile uu largo sistema di rappresentanze agrarie
messe in rapporto nei diversi rami dell'ordina-
mento ammimstrativo del Regno.
Oggidì, col grande fiazionamento della pro-

prietà territoriale provocato da mezzo secolo in
qua dal Codice Napoleonico, l'importanza indi-
viduale dei proprietarii rurali è, in generale,
troppo poco sensibile per potersi esercitare con
qualche frutto. Ma ciò che gli interessi indivi-
duali nori potrebbero fare nella odierna condi-
tione della nostra società, gli mteressi collettivi
lo effettu ranno facilmente dal giorno in cui lo
spirito di associazione li avrà aggruppati insie-
me e diretti verso uno scopo comune, dal giorno
in cui numerosi comizi funzioneranno in tutte
le provincie del Regno.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E CO3tMERCIb.

Circolare del asinistro d'agridiura, industria
e connnercio ai signori prefekti e sottopre-
fetti del liegno.

Signore, ,, a

Unitamente al Reale decrejp de123 dicembre
1866, che istituisce Leomizingrari, ho creduto
utile inviarle coþia ilella relaziáne con toi la
R. Commissione perlkgricoltura ne proponeva
l'istituzione.
Le forme del libeio Govano ohe regge feli-

cemente l'Italia richiedono clie tutti gPinteressi
del paese possano essere rappresentati colletti-
vamente per esercitare, con autorità morale e

con efficacia, il diritto di petizione rimpetto ai
poteri dello Stato. La cognizione delle nostre
cosidizioni sociali, guardate da tutti gli aspetti,
e l'organizzazione dellä I:beremanifestazioni del
paese, in modo che non si urtino, e non si cou-
fondano, e distruggano tra esse, ma giungano
distinte e potenti alle Camere legislative, ed al
G overno, è uno dei mezzi più efficaci ad ottenere
i provvedimenti di ogni genere, che reclaivano
le popolazioni. --

Già Pistituzione delle Osmete di commercio
produsse utili rianItamenti, non solo al credito
pubblico, ed alla moralitàdelle transazioni com-
merciali, ma anche ad ogni altra partedel com-
mercio nazionale. Il Governo trovò in esse i
pronti e sicuri consigli dell'esperienza, e della
cognizione speciale delle cosea cui sovraintende
quella benefica istituzione. Egli ha potuto gio-
varsene nelle convenzioni internazionali, nella
compilazione delle tariffe,nella concessione delle
pia importanti opere pubbliche, nel criterio dei
sacrifizi che poteva imporre allo Stato, ed ai
contribuenti per aprire nuove strade di comuni-
cazione interne, e per facilitare la navigazione
e le corrispondenze epistolari e telegrafiche m-
ternazionali. Egli se n'è giovato peri6tÌt0Îre uf-
fizi che garantiscono la fedepubblica,affrettano
le verifiche n¢essariealcommercio, per abolire
antichi privilegi e monopoli e sopprimero vec-
chi ostacoli alla libera circo one,ealla libera
concorrenza dei commercianti.
Gli interessi dell'agricoltura non furono fi-

nora rappresentati nel Itegno, e le voci che sor-
gevano dalle varieprovincie per deplorare le
poco prospere condinoni di essagiungevimo de-
.boli e indistinte al Governo, e talvolta contrad-
dittorie nello accennare ai rimedi che da una

parte e dall'altra si dichiaravano urgenti alle
attuali angustie dell'economia agraria.
B9stava un semplice confronto - tra le ma-

nifestaztoni inconsiderate degli agricoltori, e le
difûcoltà del Governo per intendersi con essi
nelle provincie sprovvedute di ogni rappresen-
tanza agraria, con futile concorso che egli otte- I
neva e la gravità e fimportanza delle domande
che si formolavano in altre provincie, dove l'at-
tività di alcuni egregi cittadini ordinò qualche'
benemerita società di agricoltura, o qualche
comizio- per far comprendere di quanta uti-
1.tà fosse lo istituire le rappresentanze agricole
in tutte le parti del Regno.
Frattanto che questo Ministero si prepara a

presentare al Parlamento un progetto di legge

f la istituzione delle Camere di agricoltura,
a creduto che fosse suo dovere il non tardar
91tre a comporte a convocare i confizi agrari.
Egh spera kolfõ zelo Me Ella spiegherà per

farne intendere i vantaggi e promuoverne l'Isti-
tuzione nel.eircondario che direttamente ammi-
nistra. I proprietari e gli agricoltorii più cono-
sciuti, che comprendpno quanta autorita pos-
sono acquistare i loro voti, quando siano ap-
poggiati dal concorso dei naturali rappresen-
tanti degli interessi agraridel circondario, i cul-
tori delle scienze naturali affini dell'arte agra-
ria, e della economiararale, che amano il pro-
gresso del popolo per mezzo dell'istruzione tec-
nica, e sollecitano coi loro desiderila diffusione
delle migliori pratiche per la coltivazione delle
terte, i giovani fiduciosi nell'avvenire che aspi-
rano a vedere elevate le infine classi, e com-
prendono qual tesoro di considerazione e di
utile emulazione può formarsi colla distribu-
Eione di modesti premii, e di adeguate onorili-
cenze ai contadini che piii si distinguono nel-
l'onesto ed aneduto esercizio della agricoltura
e della pastorizia, le presteranno certamente il
loro concorso, e saranno lieti di poter contri-
baire al bene pubbhco m un'opera tanto piàlo-
devole ed esente da ogni censura, quanto è più
liberale e spontanem la quale come è scopo
della sollecitudine del Real Governo, così anche
sarà oggetto delle testimonianze della sua con-
siderazione a favore di coloro che la promuo-
veranno.

n Ministro: Connon.

CASSA CENTRALE DEI DEFOSITI K DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREll058 SENIBALE DEL DEBlTO PUBELl(0

DEL REGNO D'ITAL

(Beecada pu6blicazione)
Coerentemente al disposto dall'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con Regio decreto25 agosto
1863, n* 1444, si notifica per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento dei due man-
dati sottodesignati spediti dall'Amministrazione
della Cassa dei depositieprestiti di Palermo, ne
saranno rilasciati i duphcati. appena trascorsi
venti giorni daquello in cui avrà luogo la ultima
pubblicazione del presente, che saràripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni e reste-
ranno di pieno diritto annullati i mandati pre-
cedenti.
Ifandato no 571 per lire 1,145 48, e n' 197

per lire 5 14, a favore di Pietro Patanè, per re-
stituzione di deposito e pagamento dei relativi
interessi, quale prezzo di terreni al medesimo
espropriati a causa di utilità pubblica.
Torino, li7 gennaio 1867.

11 Direttore capo di divisions
CERESOI.E.

Visto,per iAmministratore ¿engrale
Gau.arrr.

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGEÑ¾'ITALIA.

Si notifica che nel giorno di giovedì 31 del cor-
rente mese, incominciarido alle oredieciantime-
ridiane precise, si procederà in una delle sale di
quesr.a Generale Direzione, con accesso al pub-
blico, alle seguenti operazioni, relative alle Ob-
bligaziotti dello Stato al portatore, create colla
legge del 26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, n° 5), cioè:
10 All'abbraciamento delle Obbligarioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimberso entro il corrente semestre;

2 Alla trentesimasesta semestrale estrazione
per le ANigazioni daestinguersi în linedelcon i
rente semestre, in via di rimborso, giusta la re-
lativa tabella inserta nel Reste decreto del 13
giugno.1849.
Le 06Migazioni daestrarsi sono in nainero di

duecentocinquantasei sul totaledelle 13,983 an-
cora vigenti.
Alle pritne casque Obbliÿasioni che saranno

esttatte,oltreilrimborso di L. 1,000, corrispon-
dente al capitale nominale, sono assegnati i so-
gnenti premii, cioè;
Alla I•%stratta.

. . . . . . . .
L. 88,88& a

a 2• » ......... »11,060»
» 3· » ......... » 7,375 a

a 4• » ......... » 5,000 m

a 56 a ......... » 200 m

Totale dei primii L. 61,400 s

Con successiva notißcazione si pubblicherà il
monta-e delle Obbligazioni abbruciate, l'elenco
dello Obbligazioni estratte e quello delle Obbli-
gazioni coniprese in precedenti estrazioni,enon
ancora presentate pel rimborso.

Torino, il 15 gennaio 1867.
11 Direttore generale

F. MhcARDI.
Il direttore capo di divisione

segretario della Direzione Gen'erale
Cimor.u.i.o.

11 Diritto pubblica la seguente lettera del ge·
nerale N. Fabrizi:

Firenze, 19 gennaio 1867.

Preg. sig, direttore del Diritto,
Trovo ripetute neldi lei giornale tre lettere

di tre già nificiali comandanti di corpo nell'ul-
tima campagna sostenuta dai volontari, che ini
fanno pregare la di lei gentilezza ad accogliere
pure alcune mie linee relative, e mi lusingo the
anco altri giornali, che riprodussero le prime,
vorranno essere solleciti e cortesi a pubblicare
questa mia rettificazione.
Al signorlaogotenente colonnelloMissori, co-

man¾nte delCorpo delle guide, che troppo mo-
destamente vuole cancellato dalle proposte di
onorificenze il proprionome, essendo troppo te-
noi, a suo avviso, 1 servigi Ba lui prestati nel-
l'ultima campagna, e tali da non meritargli ri-
compensa alcuna, rispondo, per tranquillizzarne
gli scrupoli, che fu il generale Garibaldi che,
prevenendo il mio giudizio a di ini riguardo, lo
comprese tra i ýrimi in una nota di nomi spe-
ditami da Caprera, come di persone che per
propria proposta direttamente intendera con-
template quali meritevoli di distiasioni per la
campagna del 1866.
H generale Garibaldi, giudicando shilitarmen-

te, non misurò probabilmente il merito acqui-
stato da un ufBoiale superiore in comando, é
chepe'suoiprecedentinon puð lasciar incertezza
sul concetto del valore, alla sola stregua della
casuale più o meno lunga partecipazione a uno
o ad altro combattimento.
Il maggiore car. A. Mosto, gia comandante il

primo battaglione bersaglieri, sotto lo siesio
modesto titolo del luogotenente colonnelloMig-
BOri, rÎBBBCiß SÎIS OBOTÎÍÎCORES ËOBŠÎDBÉSgÎl, O
nota che egli già la possedeva sin dal 1860.
Interprete ed eseentore diquelle stesse consi-

Alerationi IMlniche supposi averguidata il ge
nerale Garibaldinellavalutazione dei servigi del
colonnello Missori, del quale il maggiore Mosto
Pareggia i precedenti, debbo poi per speciale
convenienza palesare come Pequivobo osservato
dal maggioro Mosto rispetto alla ripetizione
della stessaonorificenza, avendo nei regolamenti
il proprio rimedio, io non tardassi ad invocarlo
presso la Commissione incaricata delle rettin-
cazioni per le rioompense, appena che il inag-
giore generale Corte mi ebbe comunicata una
lettera del maggiore Mosto, che certo prece-
dente alle sue intenzioni di rinuncia, rilevava
l'equivoco incorso nella mie proposte a suo ri-
guardo.
Il signormaggioreBolognini, già comandante

il 5• reggimento volotatari, si lagna di trovàte
lasciati da parte i piik da lui proposti come me-
ritevoli di distinzione, e di vedere sostitttiti al-
tri da lui sconosciuti.
IlsignormaggioreBologninifatroppo pronto,

nella fiducia della propria memoria, a pubbli-
care che « i suoi elenciti furono, non sa da clai,
sostanzialmente alterati m; e sono lieto di assi-
curarlo, per confronto esatto degli elduchi da.
lui sottoscritticolbollettino officiale, che e non
una delle sue proposte fu ommessa a e chesulle
56 medaglie al valor militire accordato al suo
reggimento e 180 mensioni onorevoli, i cangis-
menti sull'ultimo suo elenco in pià furono i se-
guenti:
Per la medaglia d'argento alvaloie:
Baccicaluppi Giuseppe, Famagalli Giuseppe,

Lucchesi Leopoldo, Fagione Gaetano, Zani
Luigi, che morirono combattendo dopo ater
date prove segnalate divaldre.
Essi avevano frgarato col titolo stesso in un

primo elenco sottoscritto dal signor maggiore
Bolognini; poi trovati mancanti nell'ultimo, si
ritenne dallo stato maggiore che ciò fosse avve-
nuto per mera dimenticanza.
« Piil un capitano proposto dal Comando ge-

nerale per constare di essersi distinto alla testa
della propria compagnia il21luglio, difendendo
alcune posizioni ove rimase ferito. »
Alla menzione onorevole: BronchiniRiccardo

milite, per essersi distinto combattendo valoro-
samente fino a che morì.
Quest'individuo venne ricordato allo stato

maggiore da un riedrso del progirio capitano,
dopo sciolto ilieggimento, che avendo fatta con
quellaaltre proposte, potè sapere che queste fi-
guravano, e la prima era dimenticata.
Dopo ciò colgo volontieri occasionedi quidi-

chiarare, che direttamente partecipe col tenente
colonnello Gnastalla al voto che il generaleGa-
ribaldi formulava nel suo ordine del giorno da
Brescia, che a la coscienza di aver fatto il pro-
prio dovere dovesse essere l'unica ricompensa
pei volontari a ; e smentendo nel modo più as-
soluto le versioni che una malevolenzemendace
volle far credere in contraddizione ai miei pre·
cedenti, una volta prevalso il concettodellepro-
poste, ed onoratone del maadato dal generale
Garibaldi, ne sostengo tutta la responsabilità,
grato alla sua fiducia ed al Ministero che le so-
colse. N. FAsalzI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRI -- Si legge nel .Times:
Annunziamo con molto piacere che Sua Mae-

stà aprirà in persona il Parlamento.

- Si legge nelMorning Post :
Abbiamo buone ragioni per credere che il

Governo non accetterà la domanda che gli ð
stata fatta di sospendere i regolamenti che esi-.
stono per la visita dei bagarli dei viaggiatori
che arrivano di Francia in foghilterra durante
la grande Esposizione di Pabgs,
Questa domands, com'& noto,è firmatada un

grande numero di membridelledue Cameredel
Parlamento, e in consessenza, come altri ha
osservato, somiglia molto unadecisionepositiva. .

Ma, non ostante qUO6to,si diceche if Gabinetto
ha re utato suo dovere di respingere la do-

Quella deelliione cagionera seBEa dabbio
moltasorpresa, e molti perfino datahno che la
persistenza del Governo a inantenere là vigore
quello che tutti concedono essere un ehdice do-
ganale veramente intollevabile, manifesta dis-
prezzo per il desiderie del paeseÆs il Governo
allegs, con qualche ragione, che non si stima
cosi la protezione dovuta a8l'introiti pubblici.
I passeggieri non defraudano percha la viiita
obbligatoria dei bagsgli.rendel pericolosa la
frode. Concediamo clie vi sia il viaggiatore di
buona fede, qualificaconcui intendiamo denomi-
nare non un viaggiatore di grandi principii i
morale, ma solo unapenona che va da un paese
ad un altro opersuoi sŒari o p.r diletto..Quello
non defranda e non defrauderebbe nemmeno se

non vi fossero levisite. Ma ciò non è tutto. Osn
la visita i bagagli dei viaggiatori non sono snai
il ricettacolo di oggetti di contrabbando.
Se il sistema di visita fosse interrottà, sareb-

beorganizzatoungrandecominercio di contrab-
bando, i pretesi bagagli sarebbero casse di arti-
coli che gano i diritti di doganá, Persone che

bero di essereviaggiätori, passereb-
ro e ripasserebbero dempre dalla Francia in

Inghilterra trasportando nei bauli e ne'sacchi
da notte sigari, spiriti e altri oggetti
PRUssIA.-Si scrive da Berlino, 14, alP.E-

fendard :

Sono gik atto giorni chè le confeienze relà-
tive alla costituzione delfUnione del nord noä
tengono più seduts.
È questa una prova che non si è ancora d'ac-

cordo riguardo alla quistiune militare. '
Continuano le trattative fra la Prossia e quei

governi, i quali trovano ecohesiva la somma dei
225 sendi per ogni soldato del contingente.
Si parlò del progetto di rinancia per parte

dei piccoli principi a favore del granducadíSas-
sonia Weimar.

.

In questo modo si crearebbé uno Stato di un
milione d'abitanti, cheverrebbeimatediatamente
dopo la Sassonia.
La Gassetta di Cobourg ha smentito questa

progetto, e nei crocchi politici si vuole chd il
granduca di Cobourg abbia diobiarate che ao il
progettosisvessear-linneegliabdicherebbe
a favore della Prussia.
Se si presta fedeallevoci che circolano,anche

altri principi de1Nord sarebbero intenzionatidi
abdicare ad una sovranità apparente in favore
del re diPrussiaprendendoposto nella fatniglia
reale.

,
«

Si dico che il re di Sassonia abbia ottenuto
che Pesercito sassone formi un corpo separato
dalfeseteito dell'Unione; in questo caso il cou
mandante in engo sarebbe notninato dal re di
Prussia nelle ca:Inani egli presterebbe ilgin
mento.
Tutti gli altri ufGelali esoldati presterebbero

giuramento al re di Sassonia obbligandosi in
pari tempo adabbidire al comandante in capo
dell'esercitofederale,cidèndire,alrediPrussia.
- Si legge nella Franee:
La Camera dei deputati a Berlino ha racco-

mandata al governo una petizione nella quale si
dimanda che gli israeliti abbiano a godere gli
stessi diritti dei Cristiani.
Questa proposta è stata fortemente appog-

giata dal signor Michaelis, sacerdote cattolico.
I Danesi del balingioHaderlow (Schlesvig set-

lentrionale) propongond a loro candidato pel
Parlamento della Germania del Nord il signor°
Kruger, uno dei più dichiarati avversari della
Prussia.
La flotta prussians verravanmentata di ilue

nuove fregatecorazzate: il Principp Beste, co-
struito a Londra, ed ilFederico' Carlo costruito
a Marsiglia.
AUSTRIA.- La Wien. Æ Posi.¡dépo atere

riþrodotto un articolo della Boleerina nel quale
è detto chè la Po ha non avendo adempinto au
gli obblighi che le impóde il trattato dt'Parigi
del 11356 rohltivamente al háit-hãús•imn¡ che
conferisce ai Cristiani'gti stessi fritti cha go-
dono i Tiièchi, il barone dé Bensi indirizzò al
gabinetto diParigi un dispaccio confidenziale;
domandando se non converrebbe che lepotense
garanti del trattato del 1858 conceríassero fa
loro quali concessioni dovessero,esser fatie' ai
Cristiani,edimponessero quindt älla Porta Pob-
bBgo di realizzarequesteboncesaxogsoggmny
Da quanto dicó la Bohemia .si puð védere

qual caso si abbia a fare delle notizze che ten-
dono a far credere che PAnstrig vogliajífenderd
un'attitudine ostile allaRussia.

11 governo sustrisconon vuol far opposizione
alle viste politiche della Russia, ma egli vuole
impadromrei di queste viste, e farlo servire di
base ad un accordo comune fra le potenze eu·
ropee.
Questa politica del governoaustrisco è mosàa

evidentemente dal desideño di mantenere la

pace del mondo, e prendere in considerazione
con calma ed equita tutti gli intererai che si ur-
tano in Oriente.
Gli è, a qdanto pare, in questo senso che il

governo austriaco vuol che vengang interpre-
tate le suo relazioni colle potenso europee, ed i
passi diplomatioi che egli fa in questomomento.
GERMANIA.-La Nat. Zeit. dice che fantica

Dieta tedesca ha fa#o Pultima sua pubblica-
zione:

È questa un volume che contiene iprotocolli
e atti dellâDiets nel 1866.

la introduzione è detto che dal 5 novem-
bre1816, giorno della sua installazione, fino al
24 agosto 1886, giorno del suo scioglimento,
cioè a dire in 49 anni, 9 mesi, 10 giorni, la
Dieta ha tenute 1,112 sedute.
Essa sospese i suoi Isrori dal 12 luglio 1848

al 29 dicembre 1849.
Lesedute annuali furono dunqueinmedia 35.
SPAGNA. -- La Liöertéha da Afadrid 11:
L'inchiesta ordinata dal capitano generale di

Afadrid relativamente all'indirizr'o dei deputati
alla regina Isabella continua senza che si possa
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ere quale sia lo seieglimento che i mini-
tn tendono dare a questo graire affare.
Ogni giorno vengono chiamati dal governa-

toregenerale altrideputata, e vengono loro fatte
innumeredomande relative all'indirizzo ed alla
sottoscrizione.
Le loro risposte sono uniformi; ognuno dice :

come deputato non devo rendern conto delle
mie azioni; comeuomo d'onore dichiaro di aver
apposto il mio nome in calce ad un indirizzo
allaregma.
In seguito a queste dichiarazioni viene re•

datto un processo verbale nelle forme criminali,
e si ingiunge ad ogni aleputato di aspettare a
domicDio gli ordini del governatore, oppure di
portarsi in una città del regno che gli viene de-
SigDai
Un gran numerò di questi deputati sono già

in Portogallo od in Francia, ma come molti
hanno le loro famiglie in Ispagna, così reges
una grande costernazione aMadrid.
Le voci corse relativamente ad una crisi mi-

nisteriale non sono serie pel momento; ma le
cose sono arrivate a tal punto che il più piccolo
accidente basta rovocare una rottura f a
il Palazzo ed il e specialmente fra i
membri di quest'ultimo.
- Si satire daMadrid alPIndép.17elge:
ttordici deputati che sottoscrissero l'incli-

rizzo alla Regina ebbero ordine di cambiare
nelle ventiquattro ore di residenza.
Fra questi si trovano i due ministri dell'l7-

nione liðerale signori Canovas del Castillo ed il
marchesede la Vega de Armaijo.

NOTIZIE Ê FATTI OlVER31
Leggiamo nel Giornale diNapoli:
Ilonorevoleministrodelta pubblica fatruzione ha

disposto che fosse elargita la somma di lire 2,000 a
titolo di sussidio agli Asili infantili dellanostra città.

-- Of viana gentilmente comuulcato, dice il citato
GiorÀale, dalla nostra capitanerla di porto l'elenco
del bastimenti nankagati a eansadell'uragano che
ha imperversato nel mostro golfo la notte det i4 e

tutta la giornata del 16. Noi lo riproduciamo tanto
più volentierlin quanto vale a rettificare molte voci
inesatto che elrcolano intorno all'infausto avveni-
mento.
Bastimenti oolati a fondo: f* brígantino ellenico

denominato Armonia, capitano Nicolaos Keramis, ca-
rico di grano (mancano due marinai det suo equipag-
gio); 2• brigantino ellenico denominato Esangelista,
capitanoGiovanni Ruca, carjoo di grano; 3 brigan-
tino ellenicoEphitikia, capitanoBressanoCostantino,
carico idém; 4" brigantino ellenico Taxiarkra, capi-
tanoMichele Caceannbris, carico idesa (morto ilea-
pitano ed un mozzo); 5' brick schooner prussiano
Teodors, capitano Jeppen, carico di carbon fossile:
6• briek schooner di Torre del Greco San Francesco
Sauerio, enrios di rolfo; 7• paranzello di Ponza, An-
gelo Rafaele,vuoto; 8*martinganadi TorredelGreco
Madonas del Carmine, vuoto; 9• martingana di Pro-
cida,Mirrasvuoto;10.martinganadi/I'orredelGreco
San Gennaro, earico dieretaglie emattoni; it. Id. id.
Madonas dellaSperansa, carico di prugne secebe; 12.
id. Id. Angelo Ragissis, enrico d'uva passa e farina;
13. id. id. Micksiina, carido d'artnei; it id. id Gas
FincensoFerrero, caricod'aranei; 15.id.id. San Fran-
casco Severio,vuoto¡18. Id: là.dan Giuseppe, carico di
aranal;i7.id.id.1mmacolata,caricodirolfo;i8.id.di
Castellammare San Vincense, earice di petrolio: 19.
id.napoletano Rosina, vuoto; 20. id. Torre del Greca
Gaglioni, ydotö: 21. id.id. Bei Finesisse Errrwri, ex-
rico divino; 22. id:id. Madonna del Carmine,t:aricodi
Reno; 23. Id. id.Nadonna del Carmine, vuoto.
Bastimenti arenati: ft. golettadi Torre del Greco

LaFortuna,carico di morano e euoio; 25.paranzello
di Gaeta San Gioems Giuseppe .tella Croes, vuoto: 26.
utartingana di Torre del Greco San Francesco Snee-
rio, carico di fieno; 27. id. id. Clotilde, ruoto; 28. id.
id. Frenesses, id ; 29. tartana della Spezia, Beatries,
con avena e drogbe; 30. Id. di Viareggio I.aFenics,
con legname; 31. Id. 14. Armonia, id,
- Si legge nello stesso giornale:
Ci è gratopoter annunziare che il chimico farma-

eista Pietro Briguardello ha fatto dono agli Asili in-
fantill del sestiere S. Vincenzo (nuovo istituto Loreaso
Pareto) d'una completa cassetta di medicinili, ad-
datti più specialmente a quette malattiechesogliono
accadere con molta freqdenza negli agill, quali ad
esempio le scotature, le contusioni per cadute, le
informazioni delle dita del piedi e delle mani, in
causadel freddo, volgarmente dettegeloni, lavermf-
natione, e le nevralgie dentarie. Vi sono inoltre
bende, Blaece, cerotti, occorrenti in caso di qualche
disgrarlosa ferita, o frattura sempre possibili ove si
pensialianaturalevivacit&delbembini!Allstassetta
è annessa una tabella indicante il modo di usare i
medicamenti, e le virtù dei medesiaii.
L'atto generoso non ha bisogno del nostri elogi

peressere meritamento apprestato, e noi deside-
riamo che esso trovi numerosi imitatori, e colla cir-
costanza vogliamo esiandio rendernotd, quantunque
sientieke spiacerà alla modestia del bravo sig. Bri-
guardello, che egli si oferse alla somministrazione
gratuita di qualunque genere di medicinali che
possa oooorrere all'Asilo Pareto

- Registriamo volentieri, scrive la Gassena di Ge-
noes, il seguente fatto che tornaad onore della no-
stramarineria mercantile.
Il capitano PozzoGlambattista, trovandosi il giorno

10 dello scorso dicembre 186ð, col suo bastimento
N. S.delle Grazie, sui paraggi del Gapo Matapan in-
tento a ripararsi dal grosso mare e dal vento fortu-
nale di ponente,avvistò alla distanza di circa due
miglia un bastimento inglese, che chiedeva soccorso.
Posposta ogni considerazione del proprio rischio

a fronte dell'imminente pericolo dell'inglese, drizzò
tosto a quella direzione e giunto a portata di voce
apprese cha 11 bastimento stava per aŒondare per
forteqânntità d'acqua che vi era penetrata. Pronto
il capitanoPozzo, in ciò mirabilmente secondato dai
suo equipaggio, fece le manovre ehe le circostanze
esigevano e salvato l'intero equipaggio del perico-
lante legno lo ricoverava al suo bordo prodigandogli
le più fraterne cure non solo in quel momento, ma
anche durante la tsaversata finoa Messina.
-- Il signor Paolo Hettonlo, dillouen, ha Inventato

un apparecchio,al quale egli hadato 11 nome di Elet-
tro-Barometro perdeterminaro esattamente le pro-fondità sinora sconosciute.
Quanto primasi faranno gli esperimenti aParigi.
Le profondità dellaSenna e del bosco di Boulogne

non sono incommensurabili, ma l'inventore vuol pro-
vare checol mezzo del suo appareechio egli può mi-
surare una profondità qualunque operandoautoma-
ticamente col mezzo della elettricità.
Il colpo che dà il piombo di scandaglio contro il

fondodetermina una corrente magnetica che indica
colla celerità elettrica alla supertiere il momento
preciso del contatto.
L'OpinionNationale dice che questa scoperta facili-

terà di gran lunga 11 modo per posare le funi sotto-marine.

-11 Constitutionari dice che All-Konta-Misza,1ai-
nistra della pubblica istrazione in Persis ha incarl-
cato il generale Hassan-Ali-Khan, inviato straordi-
nario e ministroplenipotenziario di S. M to Shah di
Persia a Parigi, di ofrire a S. E il ministro della

pubblica istruzione in Francia un astrolabio di una
rara perfezione costruito da Abd-ul-Alma ingegnere
ed astronomo molto tenerato inOriente.

- Da qualche tempo, d ce l'Europe, si 11 uso in
Issizzera con grande sueensso defia nitroglycerias
impiegandola invecedella polvere damias.
Nei tatori per le strade si usa con proitto per sol-

lerare e potterizzare delle massedi rocela piagrandi
di quel che si potrebba fare colla polvere ordinaria.
Però l'impiego della mirrogly errins à molto perico-

loso; bisogna prima liquefarlaper introdurla nel bu-
ebi della roccia.
Questa operazione cagionò la morte del sorre-

gliante ai lavori che si fanno presso N-uchâtel.
Il vaso contenente la sitroglycerina era al fuoco,

quando l'operaio che vi attendeva si sgomentó ve-

dendo uscire del vapore dal recipiente; 11 sorte-
gliante, signor Matthey, nomo coraggioso, slanela-
tosi per ritirare il vasodatinoconfine dJ evitare una
catastrofe la quale poteracostare la vila a moltiope-
rai, rimase vittima della sua devozione.
La mitroglycerina gli scoppió nelle mani, il cada-

vere rimase orribilmente mutilato.

- Ecco alcuni brani di una lettera che il sig Le-
Jean, incaricato di una missione selentinea nell'Asia
centrale, indirirrava da Bushire (Persia), al ministro
della pubblica istrumfone in Francia.
.....

Nell'India e nel golfo Perrico fai coß fortunato
come lo potera sperare.
Riportai steuni disegni, e varie fotograño di una

serie quasi sconosciutadi antichità greco-battriane
trovate nella cofenal ed interessanti nel senso che
esse rappresentano l'Arte greca, allevòltepurlssimo,
posta al servizio dei principi dell'India, e del Bud-
dismo.
Visitsi anche e disegnal alenni vihara buddisal an-

tichissimi, quasi tutti inediti, e che mi permette-
ranno di studiare l'arte especialmente l'architettura
del buddismo del buoni tempi, quella di Apola, e di
Kanichka.
Quanto al tempidi Alessandro:porto degli sitidii

HUDVlo PTOCÎSI su Áornos, T¾la, Sagala eNicear
Bucefalo, loenlità tutte ehe Íapertorth ¿delläqualf
rileval i piani dettagliati.
11soggetto 11 plð ftdportante À quello delle lingue

paleo argennes, che sonoancor vive tr): il Cachemir e
l'Afghanistan nelle tribitmontanare don state ancor
visitatedagli Europei.
Quanto il casomi fece intravvedereriguardo aque-

sto lingue prova che esse hanno colle lingue d'En-
ropa Tapporti pih diretti che il sanseritto.
..... In due viaggi nel golfo Persico potel studiare

punto per punto il shlggio, di Neinreo, e riunire gli
elementi di un commentario geograico che po*sa
supplire all' insuŒoienza di quello del dottor Vin-
cent.

Sono II primo a riconoscere che quel lav roa un
capo d'operadi geograia comparata, ma dorätte bs-
sarsi sucarte molto lannŒcienti, e l'autore,aquanto
io credo, non aveva veduti i luoghi.
Ogni giorno facelo unove scoperto di dettaglio, e

constatal presso Bushire l'esistenza di due grandi
città caduto in ruina sin dall'epoca persepolitana, a
Richil e Gheramta.
La prima panni sti la Mesam6ria, la seconda la

Esratamis di Nearco, ma questi sono punti sui quali
nulla bisogna prematuramente atermare.

-L'EuropedicechedarillevisÍSiÉattidAg e 1-
tori prussigni e dellaConfederazione del Nord che si
propongono di mandare del loroprodottialla Mostra
Universale di Pangl,gli espositori delle antiche pro-
vincie hanno promesso di fare 1.430 spedisjoni; gli
espositoridioggettid'arte saranno fi0emanderanno
180 prodotti.
Nelle nuoveprovincie 275 industriali manderanno

296 prodotti.
Gli espositori delle altre protineledella Germania

settentrionale saranno 295 e faranno 328 spedizioni.
L'Accademia delle belle arti di Berlioo manderà

112 oggetti, quelladi DusseldorÙ 61, quella di Koe-
nigsberg 4.
Tra gli espositori si trovano molti agronomi e mi-

neralogisti, le cui spedizioni collettive saranno 110
di più di quelle degli espositori isolati.

-- 11 Journal des trauaux publica dà la seguenta
deserazione di un campione di casa per gli operai,
eseguito Giusta il progetto dato dall'imperatore Ea-
poleone, e che sarà esposto al Campo di Marte.
A plan terra vi sono botteghe con staure da letto

e cucina.
Unodei bottegai è puroportinaio. e risponde al vi-

sitatori.
Le lettere sono messe in una scatola con un con-

trappe-o e carracola che le trasmette,mediante un
campanello indicatore, al destinatario.
Ogni piano ò compostodidue alloggi perfettamente

uguali, ed assolutamente indipendenti l' uno dal-
I'altro.
Si entra in una sala da pranso che dà accesso ad

una cucina, nel fondo dèlla salaunaporta si apre su
di un piccolo quadrato dove si trovano le porte delle
duecamere.
Questo quadratoporta in una camera con alcova,

e porta di servizio, laseconda camera serin per I ra-gazzi e per laboratorip, se l'operaio lavora in casa.
La stanza da pranzo ha calorifero, le due camere

hanno ciascuna un cataine, la cacina ha un forno
economico con buchi a gas.

11 water-closet ha nu apparecchio inodoro,
11 gaz può alluminare tutti i luoghL
L'acqua arriva in cucina sopra l'acquaio attinente

al forno.
Il suolo è lastricato in cucios, a pavimento nelle

stanze.
Compreso il terreno, calcolato a 50 franchi al me-

tro, l'alloggio viene a costare 4,000 franchi, oppure
200 franchi l'anno di pigione. -

Bibliograna -Gircoserisioniamministratira,giudi-
siaria, elettorale e diocesana e dizionario dei comuni del
Regno d'Italia compress leprovincis eenere ; opera com-
pilata e pubblicata coll'approvazione delMinistero
dell'interno dal dottor Pietro Castiglioni (Firente,
Eredi Botta). L'autore dice questo suo lavorounamo-
desta compilazione, noi dobbiamoaggiungere essere
opera d'altrettanto utile, anzi necessaria, alloramas-
simamente ehe reca il pregio delPesattessa e della
più seropolosa diligenra: qualitàdelle quali sta ga-
rante il solo nome dell'autore ben noto per le provegià in altri lavori di tal genere.
-Raccolta di leggi, decreti e regolamenti pu661iesti

dal Governo delRegno d'Italia nelle provincia della Te-
assia e di Mantova, con indies al/is6eManatificos cro-
sologico, compilata dal dottor A. M.Marcolini (Padova,
Fratelli Salmin, libral-editori).
-Sul riordinamento del personals amministraties,

pensieri di CamelloBattista (Pistoia, Società tipogra-
lien).
-Sull'ordinamento amministralino e gaanziario del

Brgno, pensieri di Giuseppe Sanilippo, consigileredi prefettura (Palermo, tipografia Lao).
-15 libro dell'operaio, per l'avv. Cesare Revel (se-conda edizione, Torino, stamperia della Gassetta del

Popolo).
- li maestro del willeggio, almanneen de' eanipa-

gnnoll, compilato dal prof. car. Ettore Cell (Modena,
tipograinVincenal).
- La Yerità, graaledi eritica legale: si pubblica

in Torino, it giotati (IIpograisBona). Iprimi nuhteri,
accennano voleressereunperiodico scritto con bao-
na dottrina, con amore, con ottimi intendimenti, si
da rispondere pienamente al proprlo titolo.

Elezioni pelliche del 20 gesaale 1867.
Pescà - Commendatore Leopoldo Galeot‡i,

Toti 810; car. Enrico Falcor.ieri, 80; avv.
Luigi Landucci, 20; ballottaggio tra Ga•
1eotti e Falconferi.

Belismo. - Porterebbe billottaggio fra Lini e
Vanni, ma resta a conoscersi i risultati
della sezione di Agordo che per l'insistente
novicare non arrivera chedomani *

Afragola. --DeputatoEugenioChiaradiaeletto
con voti 279.

Fïsrini.- Gaetano Giusino, 227 nella sezione
principale. Non si conosco ancora il risul-
tato delle altre sezioni.

Zogno. - Cacchi Francendo, 123; Picozzi Ce-
sare, 11; ballottaggio.

Verona. - Ruffoni, 9; G. B. Montanari, 6; ball.
Este. - Lioy, 90; Rocca, 73; ballot.
Ferrara. - Dottor Riboli, 178; conte Moiti,

121; ballot.
Montagnana. - Alvise Carazzolo, 82; Rocca

Adriano, 36; Galeotti Leopoldo, 11; bal-
lottaggio tra Carazzolo e Roces.

Padora.- Piccoli, 156 ¡ Venier, 78; ballott.
I'resiso. - Ferracini, 251; Redaelli, 90: Deo-

dati, 95; baÌlottag o tha Ëerracini e Ro.

ULTllllE30TIZIE
Ci scrivono daPalermo :

R giorno 16 del corróntä mese si è costituito
ain-i il prefetto di Palermo il capobanda
Paio Natale, da Marineo, ricercato dalla giu-
stizia per aver preso parte attiva ai moti del
passato settembre.
- Dà Salerne :
H giorno 19 del corrente mese ò stato arre•

stato nella contradaPÅnella, comune di in-
tecorvino, il brigante Nicola Vassallo.
- Da Ravenns :

La stesso giorno lii seguito ai un aceanito
oonflitto ooi carshinieri di Riissie di Ittiëeiliiî,
comandati dal loro ca¡iitaño, è stato ucciso il

famigeratoMaccione, che da molto tempo info
stava queUs provincia.'1)ae brigadieri dei cara-
binieri rimasero feriti leggermente.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AouzzfâìzrAm)

Bairaç8.
Abd-El-Kader avendo ottenuto dal Sultano

un'amnistia a favore di Giuseppe Karam, il go-
vernatoreDaoud pascia reclamò ed ottenne che
l'ainnistia fosse annällats. Karam, nuovamente
inseguito, si difese nella sus essa contro i gen-
darmi ed ha potuto fuggire.

Monaco, 19.
I.a diseassione sull'indirizzo fu aggiornata in

seguito ad alcune dichiarazioni del principe di
Hohenlohe. Egli disse: « Iocredoche la politica
bavarese debba prenggersi per mira l'unione di
tutti i popoli tedeschi,e, fmcha ciò è impossibile,
l'unione della maggior parte di essi mediasta,
una confederaziöne protetta all'estero da un

pòteire himtraleÁ áll'interno dalla costituzione
erlownentern run11e .....,7. rlalPininwri¥ì Aall,

Stato e della Corona di Baviera. Io riconosco
che questo scopo non può essere raggiunto im-
mediatamente. Respingo egngmente una confd-
derazione degli Stati del sud sotto il protetto-
rato di una potenza non tedesca ei una unione
costituzionale degli Stati del sud sotto la glire-
sione dell'AR6ÉriS. 10 8080 Î&TOreTOÎe al mante-
nimento delle relazioni amichevolÌ don1'Atistria
e contrario ad una politica d'isolamento della
Baviek Créda purenecessariann'alleanzadella
Baviera colla Prussia. » "

\ Parigi, 20.
Un decreto imper o realÏzza le riforma già

indidate ieri dalla France. Alla discussione del-
l'indiaizzo viene sostituito il diritto d'interpel-
lansa la quale avra luogo mediante l'assenso di
due ufBci del Senato e di quattro ufEcidella Ca-
meradei deputati. LaCameravoterà l'ordine del
giorno puro e semplice o il rinvio al Governo
richiamando l'attenzione del medesimo sull'og-
getto dell'interpellanza. Ogni ministro può es-

sere incaricato per delegazione speciale dell'Im-
peratore di rappresentare il Governo davanti il
Senato e la Camera.
Il decreto è preceduto da una lettersdell'Im-

peratore al ministro di Stato, nella quale Sua
Maesta annunzia che sara proposta una legge
per sottoporre esclusivamente ai tribunali cor-
rezionali i processi per resti di stampa. La let-
tera dice cheè egualmente necessarió diregolare
con atti legislativi il diritto di riunione nei li-
miti che sono richiesti dallapubblica sicurezza.
L'Imperatore rammenta che Panno scorso disse
volereglicamminare sopraun terreno fermo e ca-
pace di sostenere il potere e la liberta: « QŒ0BIO
parole, soggiunge Sua Maesta, vengono ora rea-
lizzatedaiprovvedimenti indicati. Ionon iscuoto
punto il terreno che 15 anni di calma e di pro-
sperita hanno consolidato. Io anzi lo raffermo
viepiikrandendo più intimi i rapporti coi grandi
poteri pubblici, assicurando colle leggi ai citta-
dini nuove garanzie ed incoromando infine Fedi-
fizio innskato dalla volontà nazionale.

Altro della stessa data.
B Moniteur annunzia che tutti i ministri ras-

segnarono oggile loro dimissioni nellemani del-
FImperatore.

Elezioni.- Collegio d'Áfragola, eletto l'avy.
agenio Chiaradia.- Montagnana, ball.fra Ca-

-razzolo con 82 Toti e Rooes con 86.- Padova,
ball.fraPiccoli con 136 voti e Veniercon18.-
Ferrara,ball.fra Riboli con 178 voti econteMo-
sticon 121.-Treviso,ball.fraFerracini con 251
voti e Rádselli con 96.- Pescia, ball. fra Leo-
poldo Galeotti e Falconcini. - Verona, ball.
fra Rufoni e Montanari.

Parigi, 20.
Rosher conserva il posto di niiilstro difitato

ed a nominato ministro delle finanze in luogodi
Fohld, 14 cui ditniesloni furono accettate. L'am.
miraglio Rigauladi Genouilly a nominato mini-
stro della marina; Forcade la Roquette è nomi-
nato ministro d'agriooltura e commerc10; il ma-
resciallo Niel è nominato ministro della guerra.
Behio è nominato senatore e gran croce.

L'Imperatare non ha accettato le dimissioni
dei ministri di Stato, della ginatizia, della Casa
dell'Im¡ieratore, dell'istrosionepubblica, dell'in-
terno, degli aEari esteri e del ministro presi-
dente del Consiglio di Stato; per conseguenza
questi ministri conservano i loro portafogli.

Stocolms, 20.
Apertura delle Camere.- Bua Maestä il Ro

pronunziò un discorso in cui racoomandò di
usare moderaziope; disse che la Svezia non de-
sidera punto d'immischiarsi nelle coaplicazioni
presenti e future cheminaceisno l'Europu. Essa
considera le suo attuali frontiere come naturali
e legate alla sua sicurezza.

Madrid, 20.
La regina, rispondendo alla deputazione pro-

vinciale, disse che essa desidera ardentemente
il benessere del popolo, ma la realizzazione di
questo voto dipende dai consolidamento delfor•
dine pubblico.

Parigi, 21.
Leggesi nel lifoniteur: 11 governo desidera

vivamente di sottoporre alPapprezzamento dei

gandi Corpi dello Stato i motivi che hanno de-
terminato la sus condotta riguardo alla politica
estera. La ;oppressione della discussione dell'in-
dirizzo non fara ritardare lespiegazioni su que-
sto proposito, perchè il governo è deciso di no.
cettare fino dal principio della sessione le in-
terpollanze ahe gli venissero fatte sugli äffari
esteri. -

nelle estremitä meridionali. Forti i venti dimez-
sogiorno e di libeccio nel sud, di levante e tra-
montana nel nord.
Ieri si alzò. di 7 e 8 mm. il barometro nel

golfo di Lione, si abbÀssara nel golfo di Gua,
scogna e durava läiisid 14 Olsäda,inFrancia es
Ÿalenza.
Abbassamento di8 mm. aBarcellona e a Mar-

siglia; burrasca nel mari diSW
Una nuova depressione di 3 pun. si è pro-

dotta pbche ore sono a Genorä,fdé¢e il mare å
burrascoso, e sofBa fortiisimo il Iqezzogiorno
succeduto alla tramontana forte.
Anco quill barometroabbassò di2 mm. nella

mattina, e improvviso si alzò un forte colpo di
greco con abbassamento violento di tempem
tura.
Continua la stagione tempestosa con pericolo

di colpi di vento di Acíroooo e dilibeccio nel
mezzogiorno, di greco e di tramontana nel set-
tentrione e soprattutto nell'Adriatico.

Firente, 19 genniso 1867, ore S ang
Barometro stazionario nel settentrione e al•

zato di 3 a 4 mm. nell'Italig centrald, e soprat-
tutto nel mezzogiorno. Temperatura quasi sk
zionaria. Pioggià generÀle; nâà a VeriëziË eq
Genova. Cielo coperto enavoloso. Ifare mosso,
Libeccio e ponente nel mezzogiorno, greco e
tramontana nel settentrione, ma deboli.
Barometro molto sotto la normaTe nel tré

d'Europa e nell'Impero austriaco, doŸo sala
generalmente il greco.
Le pressioni sono sentpre sotto la normale in

tutta la Penisols, e piik Alte nel and di ffa 8
mm. che nel nord,
Stagionepiikcalma,álasempreiß,

il dominio de' ventidi scirocco e libecolo, esenti
indizio di ristabilirsi

. OSSERTAHONI MREOROÌ4GICHÈ
fatis nel ß. JIlussedif isiciokashirals

Nel g1orno 18 gennaio 1857.

Barometro a metrl 9 antim. 3 pcil I. 9
12, 6 sulHvallo del ---- -- --

mare e ridotto a mm um ,mm
sero..............-.... 745,0 , 743,! 346,0

Termometro eenti-
grado.:.-....-...-... i;5

,
3,0 1,5

- TUTRO u PIR60Li - Riposo,
THIRO PAGLIANO, ore 8- Rappresentazione

dell'opera del maestro car. Verdi: Na6NCCO-
Ballo ; Asemi.
TUTRO NICCOLINI, ore 8 -- La drannnatica

Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta:
La leggitrice - L'uomo propone e la donna
dispose.
THTRO NUOTO, ore 8- Ladrammatica Cmn.

psgnia diretta da Gins.Peß rappresentà:
Giossa il guardacoste.
TEATRO 601.0031, ore8-La drammatiekCosti-

pngnia diretta da Luigi Aliprandi rappresenta:
Luisa ßtrossi.

Umao curans urdonor.oalco.
Firenze, 18 gennaio 1867, ore 8 ant.

Continuano forti e improvvise le osaOlazioni
del barometro; all'innalsamento di ieri succede
ogginnnotevoleabbassamento; perciòpressioni
sempre molto sotto la normale, e nel setten-
trione assai pia che nel mezzogiorno. Tempera-
tura qua e là ilsats, specialmente nel sud. Cielo
copekto e savoloso, e temporali a Napoli e Li-
Torno. Calmo l'Adriatico nel settentrione, agi-
tato tutto il Mediterraneo, e snahe l'Adriatico

Umidia relaura...... 84,0 83,0 87,0

Statodel cielo ....... nuvolo a

Vm direzione-.. SE N E¾ forza .......... debole forte dahole

massima +
Temperatura Ploggia neUe 21ora

minima ‡ mm. (,T.
Minima nellanottedel 19 gennaio+ i,0. :

Nel giorno 19 gennaio 1867. i

Barometro a metri 9andm. 3 pom. 9 p ap.12,6sul liveBo del ---- -----

mare e ridätto a m m um

sero
...............-. 749,O 750, 4 151, 5

'fermo eenti-
,
grado.......-...... 6,0 9,0

tImiditàrelaura. 840 80 0 84,0
Stato del cielo....... pioãBla P

Tanto
orsa .

2 deele de

mumima ‡ 9,5
Temperatura . Pioggia neRe 24 ra

minims ‡: i mm.i6,7.
Minima nella notte del 20 gennaio ‡ 0,0.

I.ISTINO OFFICIALE DÊIaI. BORS& 00xraxRCIAIsE (Firenze, 21 6ennaie 1867)
.§ corran m.co....r.

VALORI SgggLDLD
Rendita Ital. 5°j, god. I gen. 67

- Impr. mar. tutto pagato 5°i,Lib.

As. ncaNam Tusa. s i gen.66
DetteBancaNas.Tose.
nelRegno d1tslia . > i lugl.66

3assa di sconto Toscana lasott.
Baner di Cred. lt. god.
Az. del Cred.Mob.Ital.........

absono50egod.
FP. Romano. •

tte con prelas. 5*/.
- Ant.Cent.Toscane) m-

ix.5*f.delle sud. »
8*/,SS.FF.Rom. a

. ant. 88 FF. Lit. •
ed il6s p i gen. 67

bb.5 SS.FF.Mar.•
ette .11suonl.)•
.

FF. Mer¼... »
bb. 3*/. delle dette. •
bb.d 5*/.seriec.di13
tteinseriedli e2 e

tte serienon comp.»
com. 5'/, obbl. a

to in sottoscriz. a
etto liberate...... a
sto di Siena...... a

MotomBarsantiMat-
teucci.... i*serie a
Detto detto 2" serie a

Ital.iapien.pezzi a
Idem Idem e

57 46 67 40 57 50 57 40
70 */ 70 a a a a a

37 */ 36 95 e a a a

810•• •• •• ••

840as as as as

i000 1462 1450 a a s a

1000 1550 1540 se es

1180 .p a a e a a a a

SOC 108 e 105 a a a e a

500 a s a a . . . .

500.. .. », s.
500.. .. .. .»
420•••••• s.
4205!» .. .. ..
500 186 e 184 e a a a a

420••=aswas
500ss .. •» ..
600 • » • • . » s .

500 240 a 237 a a a a a

500 150 e 148 m a a a e

sosass. ass. . . . .
sos.. .. .. ..

500ss na as s.
500am s. ma ..
500sa as as s.
500sa as as s.

85 Os pa sa

• • 195 o, Vienna.....

• s a a Francoförte. 30
m a a a Alasterdam,
a a a a Am

,,, gg
• • s a Madra.....
• • • • Detto ..., 26 40 20 SE

• • • • Lione...... f05 e101
• • • » Detto .... 105 * 100
• • • > Marsiglia... 105 e foi
• • • s Napoleonid'oro 2i 05 St I
e a a a

e a a a ScoatoSanca •

B 5 a a

58 If, e a

88 • s a ,

rras comammwa rima raossmo
TALORI A PREMIO

5*/. godimento i*gennaio......... • a a a aAni StÊade Fe ra e Åm

OBBERVAZIONI
Pressifatti del50t0 57 40 contanti, 57 50 Ene corrente.

Il Sindaos Aholomo Monrama.

FRANCESCO Rannumrn, gje,
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'" g SITUAZIONE DELLA BAACANAZIONALE g
A tutto il giorno 5 Gennaio 1867.

SOCIETÀ ANONIMI
atu,.. i rasa...

IRINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
PER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA """"L*°'"'à"'"Mrs .'&D

Ësercizio delle secche delloStato... • 12,043,303 50

DIRRIONE PROVINCIALE DELLE TASSE E DEL DE311N10 IN PAR311

Portafoglio nelle Suceursali......... 31,087,065 56
Vendita dibesi demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862, n° 793 Anticipazioni id. ......... 14,168,891 64

e 24 novembre 18GA, n° 2006. "'giocano contononente

Capitale..........................L. 100,000,000 m

Biglieniincircolazione.............» 456,839404 60
Fondodiriserva.................... 12,979,1ôG 66

d
r

' a bp bali 21,235,795 77

Prestito ã25 milioni. , 170,134 16

Conticorrenti(disponibile)nelleSedie 5,08f,725 2ô
Id. id. nelle Sne. e 1,24 4,848 28

Avviso d'asta.
Si fa noto che alle.ore 10 antimeridiane del giorno 20 febbraio p. v., negt!

ufDzi della Direzione demaniale suddetta, posti in Parma, stradaSanMichele,
n* iii, in nome della Societh Anonima per la vendita dei beni del Regnod'Ita-
lis, si procederà a51'incantimediante pubblica gara per l aggiuthearione de-
linitiva degli stabili descritti ai numeri 183, 187 e 188 del XVlil elenco pub-
blicatonel giornaledegli annunzi uficiali della provincia di Parma del giorno
f• Inglio 1864, n* f45; il quale elenco insieme coi relativi documenti trovasi
depositato negli uffizi della Direzione predetta.
Gli stabili che si pongono in vendita sono i seguenti:
1· Lotte. - Proprietà Corte di Frassmara, nella villa di Frassinara, co-

mune di Sorbolo, divisa in cinque corpi disgiunti fra loro; terreni aratori af-
filagnatid'alberi e viti ed in poca parte aratori nudi, ortivi, caneparivi, pra-
tiviirrlgatoriicolleacquedeleanale Naviglia e coltimi a risaia, con ampio
Isbbricato aduso d'abitazione civile, magazzini, granai, e rustici, detto la
Corte, con tre fabbricati colonici e dipendenze rustiche sotto le speciali de-
nominazioni di Fisso, Bandini ed Amadei, con altro esteso easeggiato rustico-
colonico, in due corpidetto 11 Mercato, sortito di estesi portfeati e di propor-
sionata aia di cotto,di ampia stalla per bergamina, portici e Benili, di casello
ed abitazione del caseinaio, e relativi servigi, di casetta detta del Fabbro ad
uso di inquillni, di molino da graul a tre macine e di altro piccolo fabbriento
detto la Torretta, comprendente le chiatiche di scolo e l'abitazione del
custode di esse.
E rappresentato questo lotto in catasto dai numeri del piano 280 parte (per

ettari 0 26 03 renditaL. i 85), 28f, 282, 283, 281, 285, 288 parte (per ettari
2 28 86 rendita L. 16 25), 289, 200, 291, 296, 297 parte (per ari 76 89 rendita
L. 5 40), 350 parte (per ettari 2 20 02 rendita L 100 23), 351 parte (per ettari
3 10 37 rendita lire 188 24), 852 parte (per ettari t 28 15 rendita L. 60 23), 333,
354, 355, 356, 357, 858, 250 parte (perarl 13 77 rendita L.6 47), 364 parte (per
ettari i 23 87 rendita L. 58 12), 365 sino e compreso il 390 parte (per ari 76 61
renditaL 44 02), 391 parte (per ari 22 07 rendita L. (3 02), 392 parte (per ari
79 68 rendita L. 24 38), 393 parte (per ari 4 rendita cent. 28), 394 parte (per
ari 2 27 renditaL. O 16), 426, 427, parte A 428, 431, 432, 439, 440, sino e com-
preso il 483, 487, 488, 489, 490, 491, 49tbis, 492, 493, 494, 495, 496 parte (per
nri 69 20 rendita L. 21 17), 497 parte (per ari 72, L. 22 03 di rendita), 500 parte
(per ari 3 32 rendita L.0 36), 501 parte (per ari 5 20 rendita L. i 59), 502 parte
(per ettari 7 47 18, L. 397 87), 503, 504, 505, 506, 507, 508, 509, 510, 5f 1, 512, Sl3,
514, Si&, 518, 517 sezione K, per Pestensione di ettari 225 06 87.
2* Lette. - Possessioni Casanovae Lorenzani nella villa di Frassinara, co-

mune di Sorbolo, terreni in due distinti corpi di qualità arativi afülagnati ui
alberi e viti, prativi irrigatori colle acquedel canale Naviglia, e coltivi a risaia
con due distinti fabbricaticolonici e rispettive dipendenze rustiche. Sono di-
stintejn estasto coi numeridi mappa 293 parte (per ari 95 rendita L. 28 83),
298 parte (per ettari 2 99 10, L. 228 82), 295 297 parte (per ari 87 75, L. 6 24),
298 parte (per ettari à 85 92, L. 285 73), 304 parte (per ari 32 64, L. 7 02), 3t3
parte (per arl 34 90, L. 10 68), 314, 315 parte (per ari 59 98, L. 26 94), 316 parte
(perar19f 15, L.27 35), 317 parte (per ettari 6 17 29, L. 290 13), 319 parte (per
ettari 3 90 00, L. 229 32), 320 parte (perari 98 84 rendita L. Cô 86), 321 parte
ger ari 17 40, L. I 24), 333 parte (per ettari 7 92 66,L. 372&5), 334 al 345 parte
(per ettari 8 80 74, L 468 99), 346 parte (per ettarl 5.01 87,L. 2986!), 351 parte
(per ettari 5 53 49,L 329 32), 352 parte (per ettari i 98 24,L. 93 17) sezione K,
per l'estensione di ettari 66 50 18.
8* Lette. - Possessione Risala nella villa di Frassinara, comune diSorbolo,

terreni in na801corpo di regolarissima conagarazione, intermediato dallo
scoloparticolare diFrassinara detto il Riolo, e di qualità arativi a filari d'al-
beri e viti, coltivi a riso e prativi irrigaton colle acque del canale Naviglia,con
fabbricato colonico e dipendenze rurali.
É distinta in citastocol numeri del piano 293 parte (par ari i 52 della ren-

difsdi L 0 71), 294 parte (per ari 10 50, L. 8 03), 297 parte (per ettari i 37 63,
LS 76), 298 parte (per arl 22 26, lire 13 08), 299, 300 parte (per ettari 2 57 45,
L, 196 95),30i parte (per ettari 17 31 14, L Sia 34), 302 parte (senza estensione
arenditaperchacompreseinquelledella parcella 297 parte), 303 al 3f0 e
Si0&is, 3ti, 312, 313 parte (per ari 37 41, L. I i 44), 315 parte (per 0 29 64,
L. i3 30), 316 parte (per ettari 0 ti 85, L. 12 55), 317 parte (per ettari 3 04 24,
lire il2 99), Si9 parte (per & 35 63, lire 197 35), 320 parte (per ettari 0 62 98,
L. 42 6i) sezione K, per l'estensione di ettari 54 82 t'I.

Fondi pubblici ..................... 12,976,440 •
Asionisti, saldoAzioni............... 21,753,800 •
Spesediverse....................... 3,582,589 13
Indennità agli Astonisti della Banca
diGenova........................ 522,222 22

Tesorodello Stato (legge 27 fobbraio
1856)............................• 260,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
ereto i magAio 1866).............. 8,358,500 •

Mutuo 250milioni (R. Decreto i maggio
1866) ..... ..................... .. » 250,000,000 e

&EIODi BROCa dm emetÊ0TO ..........a 27,500,000 *
Diversi............................. 1,714,398 28
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito .....................» 42,176,589 32

205 L. 70f,734,948 81

Id. (nondIsponibile).......... 14.300.530 15
Servizio del Debito Pubbilco........» 728,45ß 08

Biglietta aordine (art.2i deglistatati). 21,847,179 74
Dividendia paSarsi................. 88.081 ·

Risconto del semestre precedente . 861,690 56
Deneâni del semestre in corso neDe
Bedi................ • 59,065 St

Benefizi del semestre in corso nelle
Sneeursali ....................... 53,387 86

Benelin dei semestre in corso co-

muni ............................ 47,4&'I 39
Prontti e perdite a1 3i dicembre 1806. 2,835,714 87
Diversi (non disponibile)............» •

Mandatiapagarsi................... 63,158,325 80
Marche da botto in circolazione ...... 203,935 •

L. 701,734,988 Si

Visto: Pel sindacato governativo Per antenticazione

C. de Cesare. 11direttore generale: Bombrini.

Altl80 AL PUBBLICO.

Bonatede del fu Costantino Cosi-
mini, domiciliato nel popolo di Gora,
comune di Porta alBorgo (Pistola),ini-
bisce a Pietro Pretelli e sua famigha,
colono al podere di sua proprietà po-
stonelpopolo di Casal Guidi, comn-
nità di Serravalle (Pistoia), luogodetto
al Castel de'Bobi, ogni e quainnque
contrattazionedi bestiame sen2a l'es-

plicita licenza in iscritto del sotto-
scritto, dichiarandole in caso contra-
rio per nulle, e ciù ad ogni buon fine
ed eretto voluto dalla leRAe.
Popolo di Gora (Pistoia), li 19 gen-

maio 1867.

ha dichiarato il fallimento di France-
sco Pardini, negoziante residente in
Lucca, delegando alla procedura 11

giudice Eugenio Grossi. IIa ordinato

l'apposizione dei sigilil, ha nominato
a sindaco provvisorio il sig dottore

Giuseppe Manfreda notaro residente in
Lucca, ed ha fissato il giorno sei feb-
braio prossimo avvenire, alle ore 10e
mezzoantimeridiane, nel locale di re-
sidenza del tribunale, per la riunione
dei creditori avanti il giudice delegato
per la nomina doisindsel definitivi.
Dalla cancelleria del \tribunale sud-

detto, li 18 gennaio 1867.
F. MAESEANGEM, CARC.

201 BONAPEDE COSIMINI.

199 IDITTO.
Il tribunale civile e correzionale di

Lucca, sedente in Cameradi consiglio
e funzionante da tribunale di com-
mercio,nel giorno 17 gennaio corrente

Appendicealfarrisocheronvocagli asio-
misti della Società de0ti ohi di semi
grassi, pubblicato II 18 gennaio 1867
mei n• i8daquesta Gazzetta
A forma delfartieplo35dello statuto
i portatori di azioni dovranno almeno

due giorni prima di quello stabilito
per fadunanza, deposisare nelle mani
del cassiere le azioni di cui sono por-
tatori, e ricereranno dal eassiere una
carta di ammissione munita del visto
del gerente. Questa carta di ammis-
sione a giorno delfadunanza dovrà
presentarsi alla porta del luogo ore
questa si tiene alla persona a ciò de-
stinata.
198 PIETRO ÛENRI, geTORig.

'" SCIROPPO GLOUWER
TIBITALE-CATARTICO-BIFEBATITO

E IlxiESCATITO

BEL SAHUE E BIGLI UMORI
V. Marchetti, di Lucca, certiliea

di emere stdo guarito prontamente
di una completa sordità che per 14
anni fu ribelle a tutte lomedicature.

Vendesi in Fmuzza dal sig. LEOPOI.DO
Stenomal,FarmacissainviaPortaRossa,
a Bro 1 40 is6outglia con f istrusions.

GAZZETTA UFFICIALE
.DEL

REGNO D'ITALIA

FREXZX D'ÆRBONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Sdnato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli readicenti della Camera dei Deputati formrone l'anno scorso en veluise in-folio da 3 colonne
di circa 1GOS µgine.

Anno Semestre IWeestre la associazioni hanno principio col f• d'ogni mese.

DIREBONE 6ENIILKE DELLI ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiane di Venerdi to febbraio p. v. In unadelle sale del Nini.

sterodei lavori pubbtlei, in Firenze,dinauri il direttore generale delte seque
e strade, e presso la Regia prefettura di Barenna, avanti 11 prefetto, si addi-
verra simultaneamente, col metodo del partiti segreti reoanti R ribassodi un
tanto per cento, alfincanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alPampliamento della
Darsena con ricostruzione dello squero e della piazza dei Depositirael
porto Corsini, ed allargamento del primo tronco del ennale naviglio
Corsini per . . . .

.
L. 854,281 34

Cioè: Opere a misura . . . . . . L. 341,332 99
Somma a disposizionedell'Amministra-
zione per lavori diversi ed eventuali » 12,948 35 a 12,948 35

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . . L. 341,332 99
Peteio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno presentare

in uno dei suddesignati uthei, a scelta, le loro offerte,estese se earta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ora nel surrŒeriti giorno ed ora sa--
ranno ricevnte le schede rassegnate dagli accorrenti, e quindida questoDI-
castero, tosto conosciuto il risultato delTaltro incanto, deliberata l'impresa
a quell'oferente che dalle due aste risulterà 11 miglior oblatore, e ciò a plu-
ralitàdi offerte cheabbiano superato od almeno raggiunto Il limite minimo
di ribassa stabilito dalla scheda ministeriale. - D eouseguente verbale di de-
liberamento verrà esteso in quelfaficio dove sarà stato presentato Bpiù fa-
Torevole partito.
L'appalto resta vincolato all'osservanza del capitoli d'appalto in data 10

mag tio 1865, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uiliti
di Firenze a Ravenna.
] lavori dovranno intraprendersia seguito delfapprorazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cons com-
piuta entro anni quattro successivi; però i lavori di terra saranno intfa-
presi subito dopo la stipulazione del contratto.
I pagamentisaranno fatti a rate di L. 8,000 e più inproparzionedelfaranza-

mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, dacorrispon-
der,i coltultima rata a seguito del finale collaudo, slquale si procederà sei
mesi dopo la regolare ultimazione di Latte lo opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atta deDa me-

desima:
i* Presentare un certificato d'idoneitå alPesecuzione di grandi lavori nel

genere diquelli formanti l'oK5etto del presenteappalto,rüsseisto in data non
anterioredi sei mesi da un ispettore ad ingegnere capodelGenioelTHein ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 17,000 in numerarlo o big11stti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia delPadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fap-

paltatore,nel preciso e perantorio termine che glisarà fissatoaalrAmministra-
zione, depositare in una deRe Casse governative a ciò autorismate lire 34,000
in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelfe del Debito Pubblico
al portatore o nominative al valore nominale, e stipulare B relativo contratto
presso l'uflielo dove seguirà fatto di dennitiva delibera. -- Tutte le spese di
contratta e di registro saranno a caricodell'àppaltatore.
Non stipulando fra il termine che gli sarà nssatodalFAmministrazionefatto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario inoorrerà di pian diritto
nella perdíta del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risaraimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Ravenna, dove verranno
ricevute tali oblazioni.

Firenze, 1i 19 gennaio 1867.

Per detta Direzione Generale

203 A. Yerardig tapo·sarione.
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L'astasarà aperta sui prezzi d'estimo, rispettivamente, ribassati del 20 per
cento, giusts ildecreto ministeriale 28 dicembre 1865, e cosi:
Primo fotto, Cortedi Frassinara - Preszi di stima, L. 262,997 14 - Prezzi

ridotti,L. 210,397 71 - Comprese le scòrte di L. 14,192 57.
Secondo lotto, Casanova e Lorenzani - Prezzi di stima, L. 89,077 52 - Prezrl

ridotti L 71,262 02 -Comprese le soorte di L. 3,674 92.
Terzo lono,Rissia- Prezzi di stima, L.77,146 80 --Pressi ridotti,L. 61,7i584
.- Comprese le scorte di L. 2,513 14.
Ogni oŒerta in aumento non potrà essere minore di quella stabilita secondo
i diversi casi dall'art. 59 del R. decreto 14 settembre 1862, n' 812.
Peressere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno, primadell'ora sta-

bilita per Papertura degrincanti, far constare a chi presiede i medesimi, di
avere depositato alla Cassa del ricevitore demaniale in Parma, in danaro, in
biglietti della Banca Nazionale od in titoli di rendita pubblica, una somma
corrispondenteardoelmo del valore sopra cui cade l'asta dei lotti pel quali
Jotendono far partito.
It deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se pel paga-

snento del presso intenda attenersi alla distribuzione in rate portata dall'ar-
tioolo f idel capitolato generale, parte seconda; oppure se prescelga il riparto
in ratedetekminatedal successivo art. 15.
La vendita del suddescritti stabili è vincolata alla osservanza di tutte le

altre condizioal contenute nel Capitolato generale e speciale, che sarà lecito
a chiunque di esaminarenell'nHizio della Direzionedemanialesummentovata.
In caso di deserzione del preseute esperimento, non si farà luogo a ripoti-

slðae d'ineanto.

PerPirenze
. . . . . . . L. 42 22 12 Le insarzioni giudisiarle oostano25centesimi per lines

Per le provincie del Regno 4ô 28 i3 o spazio di linea.
Svissera . . . . . . . . . • 58 31 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio diRoma (franco ai congni) . » 52 27 15 Haea.
Franeta..........• 82 48 27
InghiL, Belgio, Austria e Upressodelle associazIoni ed insersioni deve essere
eermania . . . . . . . . Ii2 so su anticipato.

Un numere separate centesimi 20- Arretrate cratesimi 40.

In associazioni si ricevono dalla Tipografla ErediBotta, Firenze, via del Castellaccio
e Torino, via D'Angennes, 5.
Venezia . . . Giusto Ebhardt.
Padova . .

•
. dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . dalla libreria Alla Minerna.
Treviso . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Parma, 11 gennaio 1867. Brescia . . . . da Bdglidni Carlo Giuseppe.
I notai della Direzione demaniale di Parma Napoli . . . . . . . . da De Angel s libraio

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.800IET1ITALIAltA DI IIUTU0 80000R80 Genous . . . . dalla Librarie Fratelli Benf e Grondona.

(2•puöNicazione)
Il Consiglio superiore della Banca, in tornata del 9 corrente, ha deliberalE

di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sededi Genova,
per il 3f gennaio corrente, amezzogiorno, nelpalassodella Banca,in Genova,
via Carlo Alberto, onde procedere alla rinnovazione partialedel Consiglio di
reggenzadi quella sede, a termini dell'articolo Si degli statati.
Firenze, ti gennaio 1867. 148

COMPAGNIA

DELLA STRADA FERRATA TORINO-SAVONA-ACQUI
In seguito alla deliberazione presa dall'assemblea generale degli azionisti il

i4 gennaio corrente, il Comitato informa i portatoridi azioni non ancora cem-
pletamente liberate che a partire da questo giorno sino al 28 febbraio pres-
simo si ricereranno i versamenti per liberazione completa d'azioni nell'in-
tento di partecipare ai vantaggi di enf all'articolo 5 della convenzione 5 di-
eembre 186ß, approvata per 11ecreto reale, e inserta nella Gassetta Ufgeiale
del Regno del 18 gennato 1867.

I versamenti saranno ricevuti:
a Parigi, Soeletà di Depositi e conti correnti, rue Mènars, 3.
a Londra, all'uflicio del Comitato-Turin-Savone-Railway, Gresham house,

167.
a Torino all'uflicio della Direzione, via Borgonnovo, 2.

204 B Comitato.

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE, RESIDENTE IN MILANO

AVVISO.
Per il giorno di lunedi i prossimoventuro feb6raia, alleore 11 antimeridiane, e

successivi occorrendo, è convocata in questa città nel locale del Padiglione Cat-
tenso, corso TittorioEmanuele, n*15, l'assemblea generale dei soci,per delibe-
rare sui seguenti oggetti:
i• Nomina del presidente l'assemblea ;

2* Rapporto del direttore sull'andamento dell'esereizio sociale 1866;
3• Rapporto del Consiglio di amministrazione sulle misureamm;nistrative

prese nelfesercizio 1866;
4* Proposte di riforma agli articoli dello statuto 4, 8, 12, 33, 35, 37, 38, 44,

si, 69, e soppressione delfarticolo 86;
5* Nomina della Commissione per la formazione della tariffa per l'anno

1867;
6• Rapportodella Commissione di revisione del bilancio 1865;
7• Nomina della Commjssione di revisione del bilancioiB66;
8• Proposta relativa alla nomina dei membri del Consiglio di amministra-

sione che devono rimpiazzare i rinuncianti:
Cagnola nobile 6io. Battista, eletto alla rappresentanza della provincia di

Bergamo;
Mazzei avvocatoPompeo, rappresentante la provincia di Bologna;
Leonardi conte Luigi, rappresentante la provioeia di Novara; non che dei

sappresentanti le provincie di Modena, Reggio eRavenna che ne sono prive;
9• Rapporto sui crediti sociali inesigibili;
10. Indicazione dei membri del Consiglio generale che cessano colt anno

1866 dal loro mandato.
Si invitano pertanto tutti i soci aventi diritto di far partedel Consiglio ge.

Derale giusta l'articolo M dello statuto sociale a intervenire all'assemblea,
per concorrere col loro voto nelle deliberazioni, per le quali l'assemblea me-

desima è convocata.
Milano, li 18 gennaio 1867.

Il direuore

Cav. Usrdani ing. Francesco.
Il segretario

Massara detter Fedele.

Livorno . . . . . . . . da Meneci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacómelli Amadio
Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
CorlONa . . . . . . . . da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.
Palermo . . . . . . . . da Pedone-LaurieL
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Era . . . . . . . . . da Giordana.
Guneo

.
·

. . . . . . . da Merlo Carlo.
Casale . .

·

· . . . .
da Rolando Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . .

da Vallieri Giuseppe.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
Asti . . . . . . . . .

da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . da Cngia.
Ivrea . . . . . . . . . da Fausto Luigi Curbis.

FIRENZE - Tipograña EREDI BOTTA

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSIT1

Settimana 3' dell'anno 1867 202

NUltillK)
dei dei TKBSAMEffl BITIRI

ritiri

Risparmi.......................... 607 619 8 08 GT 83,202 58
Depositidiver.si..... .............. 69 211 11 18 †26,112 46Cassa idi1°elassein contocorrente » • • »
aflilia di2'elasse idem a a 2,655 66 20,670 •
Associazione Italiana ser erigere la
facciata del Duomo di Firense

.... • • a- e

- Somme... 232,940 26¯FÑ¯98¾

(1· pubblicasione)

DANCA NAZIONALE NEL REGNO O'ITALIA
DIllEZIONE GENEIIALE

AVVISO.

Il signor Servetti avroeato Pietro fu Giovanni,domiciliato in Vigevano, ha
fatto istar.za al Consiglio superiore della Banea Nazionale per il trapasso in
suo nome del certiliento n• f Ii6 di 6 azioni, emesse dalla sede di Torino il 15
dicembre 18ô6 in capo del signor Serrotti avv. Pietro fu Giovanni, allegando
che quest'ultima intestatione proveniva da un equivoco di nome, e produ-
eendo in appoggio atto•li notorietà legale.
La Direzione Gener::le della Banca reca pertanto a pubblica notizia che,

dopo un mesedalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposi-
zioni, emetterà un nuovo certincato d'azioni in capo del signorServetti avvo-
cato Pietro fu Giovanni, annullando quello in capo Serrotti avvocato Pietro fu
Giovanni, al quale perció nondovrà più essereattribuito alcan valore.
Firenze, 19 gennaio 1867• 200


